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Visita Assessore De Berti e Presidente dell'Autorità Portuale del Mare Adriatico
Settentrionale Di Blasio al Consorzio ZAI

(FERPRESS) Roma, 19 LUG Lunedì 19 luglio hanno visitato il Consorzio ZAI

Interporto Quadrante Europa Elisa De Berti, il Vicepresidente della Regione

Veneto e Assessore alle Infrastrutture e ai Trasporti, e Fulvio Lino Di Blasio,

Presidente dell'Autorità Portuale del Mare Adriatico Settentrionale. L'incontro

ha suggellato un rapporto ormai consolidato negli anni tra l'Interporto

Quadrante Europa di Verona, il Porto di Venezia e la Regione Veneto, con

l'intento di rafforzare le collaborazioni esistenti e di guardare al futuro

identificandone di nuove. In tal senso, il confronto si è incentrato sui diversi

scenari di collaborazione attuale e futura su cui investire per rafforzare la

sinergia tra le due realtà. Ne sono un esempio i progetti di finanziamenti

comunitari, nei quali entrambi gli enti partecipano in qualità di partner e

collaborano continuamente alla presentazione di nuove proposte progettuali.

Di cruciale importanza è anche lo sviluppo di nuove tratte per lo sviluppo del

traffico merci, e lo studio di nuovi collegamenti tra l'Interporto veronese e il

Porto veneziano, come già accaduto in passato. Il concetto fondamentale

dell'incontro è stata la necessità di creare una strategia comune, in intesa con

la Regione. In tal senso, l'obiettivo è quello di creare un sistema regionale più unito, che sia in grado di coinvolgere

tutti i vari player che operano nel settore delle infrastrutture in Veneto, dai porti agli interporti, dalle autostrade ai

Comuni, così da trasmettere un'immagine unitaria della compagine veneta.

FerPress

Venezia
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Di Blasio e De Berti al Consorzio ZAI

Necessaria una strategia comune d'intesa con la Regione

Redazione

VERONA Fulvio Lino Di Blasio, presidente dell'Autorità Portuale del Mare

Adriatico settentrionale ed Elisa De Berti, vicepresidente della Regione

Veneto e assessore alle Infrastrutture e ai Trasporti, questa mattina si sono

recati in visita al Consorzio ZAI Interporto Quadrante. L'incontro ha suggellato

un rapporto ormai consolidato negli anni tra l'Interporto Quadrante Europa di

Verona, il porto di Venezia e la Regione Veneto, con l'intento di rafforzare le

collaborazioni esistenti e di guardare al futuro identificandone di nuove. In tal

senso, il confronto si è incentrato sui diversi scenari di collaborazione attuale

e futura su cui investire per rafforzare la sinergia tra le due realtà. Ne sono un

esempio i progetti di finanziamenti comunitari, nei quali entrambi gli enti

partecipano in qualità di partner e collaborano continuamente alla

presentazione di nuove proposte progettuali. Di cruciale importanza è anche

lo sviluppo di nuove tratte per lo sviluppo del traffico merci, e lo studio di

nuovi collegamenti tra l'Interporto veronese e il porto veneziano, come già

accaduto in passato. Il concetto fondamentale dell'incontro è stata la

necessità di creare una strategia comune, in intesa con la Regione. In tal

senso, l'obiettivo è quello di creare un sistema regionale più unito, che sia in grado di coinvolgere tutti i vari player che

operano nel settore delle infrastrutture in Veneto, dai porti agli interporti, dalle autostrade ai Comuni, così da

trasmettere un'immagine unitaria della compagine veneta. Di Blasio ha espresso la propria volontà di verificare

personalmente ciò che si può fare insieme, fare in futuro qualche uscita pubblica (raccontare cosa si può fare

insieme), perchè il porto di Venezia è il porto di tutto il Veneto. Ribadendo la necessità di mostrare al mercato un

sistema completo, composto da porti e interporti e altri player del settore.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Diga Genova, Benveduti: «Accelerata grazie a emendamento Lega»

L' assessore commenta l' approvazione dell' emendamento dalle commissioni riunite Affari costituzionali e Ambiente
nel corso dell' esame della legge di conversione del Dl governance e semplificazioni

«Anche dalla nuova diga del porto di Genova passa il futuro dello sviluppo

economico della Liguria e dell' intero nord-ovest italiano. E grazie all' impegno

della Lega, questa e altre opere pubbliche prioritarie, previste dal Dl

Semplificazioni, subiranno finalmente un' accelerata decisiva che consentirà all'

Autorità portuale di Genova di procedere all' assegnazione dei lavori e l'

apertura dei cantieri nei tempi previsti». Lo dichiara l' assessore allo Sviluppo

economico e ai Porti di Regione Liguria Andrea Benveduti , commentando l'

emendamento approvato dalle commissioni riunite Affari costituzionali e

Ambiente nel corso dell' esame della legge di conversione del Dl governance e

semplificazioni , di cui il deputato ligure Edoardo Rixi è primo firmatario. «Dopo

questo importante passaggio, che non rende più obbligatorio il parere del

comitato speciale del Consiglio superiore dei Lavori pubblici per interventi sul

trasporto locale fino a 100 milioni di euro, sarà possibile evitare quei fermi

procedurali che molto spesso hanno rallentato, se non addirittura fermato, l'

avvio di opere prioritarie - aggiunge Benveduti - Auspichiamo che il governo,

allo stesso modo, si impegni a sostenere, a prescindere dal Recovery Fund, i

costi di un' infrastruttura essenziale per lo sviluppo della logistica del futuro».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Nuova diga del porto di Genova, scongiurati i ritardi: obiettivo lavori al via all' inizio del
2022

Via libera all' emendamento presentato da Rixi che scongiura lo stop all' iter nel decreto Semplificazioni

Genova . I lavori della nuova diga di Genova potranno partire nei tempi stabiliti,

cioè all' inizio del 2022 secondo le previsioni . È l' effetto dell' emendamento al

decreto Semplificazioni presentato dal deputato della Lega Edoardo Rixi e

approvato oggi in commissione Trasporti alla Camera. In pratica, per un

cortocircuito legislativo insito allo stesso decreto Semplificazioni, la nuova diga

avrebbe rischiato di dover ripartire da capo con l' iter autorizzativo. 'Con questo

emendamento - spiega Rixi - l' Autorità portuale di Genova potrà procedere all'

assegnazione dei lavori e all' apertura dei cantieri nei tempi stabiliti. L' atto

riformulato tiene conto dei nuovi requisiti previsti dal decreto in relazione alle

opere prioritarie il cui parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici è stato

ottenuto entro il 31 maggio 2021'. 'Inoltre per gli interventi sul trasporto locale,

nella componente 'opere civili', per un valore fino a 100 milioni di euro, finanziati

in tutto o in parte con il Pnrr, il parere del comitato speciale del Consiglio

superiore dei Lavori pubblici non è obbligatorio. Un passo avanti per evitare

possibili fermi procedurali, un via libera per la nuova diga di Genova e altre

opere fondamentali per il futuro della nazione', aggiunge il deputato leghista. Per

la nuova diga l a maggior parte dei soldi necessari arriverà non dal recovery plan ma dal fondo complementare al

Pnrr. Questi finanziamenti, insieme a risorse di Autorità portuale e Regione, dovrebbero bastare a coprire i 950 milioni

del primo lotto . Entro l' anno dovrebbe essere completata la progettazione definitiva ed esecutiva con l' obiettivo di

avviare i primi cantieri entro la metà del 2022. Il primo lotto andrà concluso entro il 2026, anche se non c' è più la

'tagliola' prevista dal meccanismo del recovery fund . Per il secondo lotto serviranno altri 350 milioni , che al momento

non sono neanche all' orizzonte. Ed è soprattutto su questa parte dell' opera che resta il nodo pesante dell'

interferenza con il vicino aeroporto , perché grandi navi e gru troppo alte sfonderebbero il tetto aereo e sarebbero in

contrasto con il piano di sviluppo del Colombo. Il presidente dell' Autorità portuale Signorini aveva annunciato l' avvio

di un confronto con Enac per risolvere il problema.

Genova24

Genova, Voltri
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L' Adsp mar Ligure occidentale verso il primo bilancio di sostenibilità

L' obiettivo è rafforzare l' impegno rispetto ai temi dell' ambiente, della vivibilità e dello sviluppo economico

L' Autorità d i  Sistema Portuale del mar Ligure Occidentale ha avviato un

percorso volontario di rendicontazione di sostenibilità , con l' obiettivo di

rafforzare il proprio impegno rispetto ai temi dell' ambiente, della vivibilità e dello

sviluppo economico, misurando gli effetti delle azioni intraprese e rendendo

pubblici i risultati. L' attività intrapresa è in linea con i principi dell' Agenda 2030 e

i Sustainable Development Goals definiti fissati dall' Onu, con gli indirizzi dell'

Unione Europea declinati nell' European Green Deal e con gli obiettivi fissati dal

Governo e del Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili. Aspetto

fondamentale del percorso di sostenibilità, per identificare le tematiche più

significative e le aspettative rispetto all' azione dell' Autorità di Sistema secondo

il principio di 'materialità', è il rafforzamento del dialogo con gli stakeholder,

chiamati alla partecipazione verso l' obiettivo sfidante di rendere il sistema

portuale di Genova e Savona sempre più competitivo e ben integrato sul

territorio. Per questo, sarà avviata nei prossimi giorni un' indagine online rivolta

a un vasto campione rappresentativo delle diverse categorie di interlocutori

(istituzioni, operatori, territorio). Le risultanze del sondaggio saranno, una volta

raccolte, approfondite durante incontri diretti con i principali stakeholder, che si terranno dopo l' estate. In parallelo, è

iniziato da tempo e proseguirà nei mesi prossimi il lavoro interno ad AdSP, che vede tutte le direzioni coinvolte nel

percorso di analisi delle proprie attività, rispetto ai temi economici, sociali, ambientali e di governance. Il percorso

porterà alla pubblicazione del primo Bilancio di Sostenibilità dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale nel corso del 2022 . L' obiettivo per gli anni successivi è allargare in maniera progressiva il perimetro della

rendicontazione all' intero cluster, per costruire un sistema portuale sempre più consapevole che sviluppo del business

e sostenibilità costituiscono un binomio ormai inscindibile per il futuro delle nostre comunità e del nostro pianeta.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Sistema portuale nel segno dell' ambiente: avviato percorso per Bilancio di sostenibilità

Genova. L' Autorità di Sistema Portuale ha avviato un percorso volontario di

rendicontazione di sostenibilità, con l' obiettivo di rafforzare il proprio impegno

rispetto ai temi dell' ambiente, della vivibilità e dello sviluppo economico,

misurando gli effetti delle azioni intraprese e rendendo pubblici i risultati. L'

attività intrapresa è in linea con i principi dell' Agenda 2030 ed i Sustainable

Development Goals definiti fissati dall' ONU, con gli indirizzi dell' Unione

Europea declinati nell' European Green Deal e con gli obiettivi fissati dal

Governo e del Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili. Aspetto

fondamentale del percorso di sostenibilità, per identificare le tematiche più

significative e le aspettative rispetto all' azione dell' Autorità di Sistema secondo

il principio di 'materialità', è il rafforzamento del dialogo con gli stakeholder,

chiamati alla partecipazione verso l' obiettivo sfidante di rendere il sistema

portuale di Genova e Savona sempre più competitivo e ben integrato sul

territorio. Per questo, sarà avviata nei prossimi giorni un' indagine online rivolta

ad un vasto campione rappresentativo delle diverse categorie di interlocutori

(istituzioni, operatori, territorio). Le risultanze del sondaggio saranno, una volta

raccolte, approfondite durante incontri diretti con i principali stakeholder, che si terranno dopo l' estate. In parallelo è

iniziato da tempo e proseguirà nei mesi prossimi il lavoro interno ad AdSP, che vede tutte le direzioni coinvolte nel

percorso di analisi delle proprie attività, rispetto ai temi economici, sociali, ambientali e di governance. Il percorso

porterà alla pubblicazione del primo Bilancio di sostenibilità dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale nel corso del 2022. 'L' obiettivo per gli anni successivi è allargare in maniera progressiva il perimetro della

rendicontazione all' intero cluster, per costruire un sistema portuale sempre più consapevole che sviluppo del business

e sostenibilità costituiscono un binomio ormai inscindibile per il futuro delle nostre comunità e del nostro pianeta'

afferma l' Autorità di Sistema Portuale.

Genova24

Genova, Voltri
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I Ports of Genoa avviano il primo bilancio di sostenibilità

L' Autorità di Sistema Portuale ha avviato un percorso volontario di

rendicontazione di sostenibilità, con l' obiettivo di rafforzare il proprio

impegno rispetto ai temi dell' ambiente, della vivibilità e dello sviluppo

economico, misurando gli effetti delle azioni intraprese e rendendo pubblici i

risultati. L' attività intrapresa è in linea con i principi dell' Agenda 2030 ed i

Sustainable Development Goals definiti fissati dall' ONU, con gli indirizzi dell'

Unione Europea declinati nell' European Green Deal e con gli obiettivi fissati

dal Governo e del Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili.

Aspetto fondamentale del percorso di sostenibilità, per identificare le

tematiche più significative e le aspettative rispetto all' azione dell' Autorità di

Sistema secondo il principio di 'materialità', è il rafforzamento del dialogo con

gli stakeholder, chiamati alla partecipazione verso l' obiettivo sfidante di

rendere il sistema portuale di Genova e Savona sempre più competitivo e ben

integrato sul territorio. Per questo, sarà avviata nei prossimi giorni un'

indagine online rivolta ad un vasto campione rappresentativo delle diverse

categorie di interlocutori (istituzioni, operatori, territorio). Le risultanze del

sondaggio saranno, una volta raccolte, approfondite durante incontri diretti con i principali stakeholder, che si terranno

dopo l' estate. In parallelo è iniziato da tempo e proseguirà nei mesi prossimi il lavoro interno ad AdSP, che vede tutte

le Direzioni coinvolte nel percorso di analisi delle proprie attività, rispetto ai temi economici, sociali, ambientali e di

governance. Il percorso porterà alla pubblicazione del primo Bilancio di Sostenibilità dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Occidentale nel corso del 2022. L' obiettivo per gli anni successivi è allargare in maniera progressiva il

perimetro della rendicontazione all' intero cluster, per costruire un sistema portuale sempre più consapevole che

sviluppo del business e sostenibilità costituiscono un binomio ormai inscindibile per il futuro delle nostre comunità e

del nostro pianeta. Per maggiori informazioni scrivere al Team di Sostenibilità di AdSP, all ' indirizzo

sustainability@portsofgenoa.com.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Sistema portuale nel segno dell' ambiente: avviato percorso per Bilancio di sostenibilità

Liguria. L' Autorità di Sistema Portuale ha avviato un percorso volontario di

rendicontazione di sostenibilità, con l' obiettivo di rafforzare il proprio impegno

rispetto ai temi dell' ambiente, della vivibilità e dello sviluppo economico,

misurando gli effetti delle azioni intraprese e rendendo pubblici i risultati. L'

attività intrapresa è in linea con i principi dell' Agenda 2030 ed i Sustainable

Development Goals definiti fissati dall' ONU, con gli indirizzi dell' Unione

Europea declinati nell' European Green Deal e con gli obiettivi fissati dal

Governo e del Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili. Aspetto

fondamentale del percorso di sostenibilità, per identificare le tematiche più

significative e le aspettative rispetto all' azione dell' Autorità di Sistema secondo

il principio di 'materialità', è il rafforzamento del dialogo con gli stakeholder,

chiamati alla partecipazione verso l' obiettivo sfidante di rendere il sistema

portuale di Genova e Savona sempre più competitivo e ben integrato sul

territorio. Per questo, sarà avviata nei prossimi giorni un' indagine online rivolta

ad un vasto campione rappresentativo delle diverse categorie di interlocutori

(istituzioni, operatori, territorio). Le risultanze del sondaggio saranno, una volta

raccolte, approfondite durante incontri diretti con i principali stakeholder, che si terranno dopo l' estate. In parallelo è

iniziato da tempo e proseguirà nei mesi prossimi il lavoro interno ad AdSP, che vede tutte le direzioni coinvolte nel

percorso di analisi delle proprie attività, rispetto ai temi economici, sociali, ambientali e di governance. Il percorso

porterà alla pubblicazione del primo Bilancio di sostenibilità dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale nel corso del 2022. 'L' obiettivo per gli anni successivi è allargare in maniera progressiva il perimetro della

rendicontazione all' intero cluster, per costruire un sistema portuale sempre più consapevole che sviluppo del business

e sostenibilità costituiscono un binomio ormai inscindibile per il futuro delle nostre comunità e del nostro pianeta'

afferma l' Autorità di Sistema Portuale.

Il Vostro Giornale

Genova, Voltri
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Sistema portuale Genova prepara primo bilancio di sostenibilità

Avviato percorso volontario di rendicontazione che terrà conto degli impegni su ambiente e sviluppo sostenibile

L' Autorità di sistema portuale della Liguria Occidentale ha avviato un

percorso volontario di rendicontazione di sostenibilità, con l' obiettivo di

rafforzare l' impegno sull' ambiente, la vivibilità e lo sviluppo economico,

misurando gli effetti delle azioni intraprese e rendendo pubblici i risultati. L'

attività intrapresa è in linea con i principi dell' Agenda 2030 ed i Sustainable

Development Goals definiti fissati dall' ONU, con gli indirizzi dell' Unione

Europea declinati nell' European Green Deal e con gli obiettivi fissati dal

Governo e del Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili.

Aspetto fondamentale del percorso di sostenibilità, per identificare le

tematiche più significative e le aspettative rispetto all' azione dell' autorità di

sistema secondo il principio di "materialità", è il rafforzamento del dialogo con

gli stakeholder, chiamati alla partecipazione verso l' obiettivo sfidante di

rendere il sistema portuale di Genova e Savona sempre più competitivo e ben

integrato sul territorio. Per questo, sarà avviata nei prossimi giorni un'

indagine online rivolta ad un vasto campione rappresentativo delle diverse

categorie di interlocutori (istituzioni, operatori, territorio). Le risultanze del

sondaggio saranno, una volta raccolte, approfondite durante incontri diretti con i principali stakeholder, che si terranno

dopo l' estate. In parallelo è iniziato da tempo e proseguirà nei mesi prossimi il lavoro interno ad AdSP, che vede tutte

le Direzioni coinvolte nel percorso di analisi delle proprie attività, rispetto ai temi economici, sociali, ambientali e di

governance. Il percorso porterà alla pubblicazione del primo Bilancio di Sostenibilità dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Occidentale nel corso del 2022. L' obiettivo per gli anni successivi è allargare in maniera progressiva il

perimetro della rendicontazione all' intero cluster, per costruire un sistema portuale sempre più consapevole che

sviluppo del business e sostenibilità costituiscono un binomio ormai inscindibile per il futuro delle nostre comunità e

del nostro pianeta. Per maggiori informazioni scrivere al Team di Sostenibilità di AdSP, all ' indirizzo

sustainability[at]portsofgenoa.com - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Bilancio di sostenibilità per Ports of Genoa

In linea con l'Agenda 2030 ed i Sustainable Development Goals

Redazione

GENOVA Un percorso volontario di rendicontazione di sostenibilità è stato

avviato dall'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure occidentale con

l'obiettivo di rafforzare il proprio impegno rispetto ai temi dell'ambiente, della

vivibilità e dello sviluppo economico, misurando gli effetti delle azioni

intraprese e rendendo pubblici i risultati. L'attività intrapresa è in linea con i

principi dell'Agenda 2030 ed i Sustainable Development Goals definiti fissati

dall'ONU, con gli indirizzi dell'Unione Europea declinati nell'European Green

Deal e con gli obiettivi fissati dal Governo e del Ministero delle Infrastrutture e

delle Mobilità Sostenibili. Aspetto fondamentale del percorso di sostenibilità,

per identificare le tematiche più significative e le aspettative rispetto all'azione

dell'Autorità di Sistema secondo il principio di materialità, è il rafforzamento

del dialogo con gli stakeholder, chiamati alla partecipazione verso l'obiettivo

sfidante di rendere il sistema portuale di Genova e Savona sempre più

competitivo e ben integrato sul territorio. Per questo, sarà avviata nei

prossimi giorni  un' indagine onl ine r ivol ta ad un vasto campione

rappresentativo delle diverse categorie di interlocutori (istituzioni, operatori,

territorio). Le risultanze del sondaggio saranno, una volta raccolte, approfondite durante incontri diretti con i principali

stakeholder, che si terranno dopo l'estate. In parallelo è iniziato da tempo e proseguirà nei mesi prossimi il lavoro

interno ad AdSp, che vede tutte le Direzioni coinvolte nel percorso di analisi delle proprie attività, rispetto ai temi

economici, sociali, ambientali e di governance. Il percorso porterà alla pubblicazione del primo Bilancio di

Sostenibilità dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure occidentale nel corso del 2022. L'obiettivo per gli anni

successivi è allargare in maniera progressiva il perimetro della rendicontazione all'intero cluster, per costruire un

sistema portuale sempre più consapevole che sviluppo del business e sostenibilità costituiscono un binomio ormai

inscindibile per il futuro delle nostre comunità e del nostro pianeta.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Porto di Genova, al via percorso per il primo bilancio di sostenibilità

GENOVA - L' Autorità portuale di Genova, Savona e Vado Ligure avvia il

percorso per mettere a punto il primo bilancio di sostenibilità, legato ai temi dell'

ambiente, della vivibilità e dello sviluppo economico, misurando gli effetti delle

azioni intraprese e rendendo pubblici i risultati. Il primo passo, per identificare le

tematiche da affrontare, sarà un sondaggio online rivolto a istituzioni, operatori

e territorio, che partirà nei prossimi giorni. Una volta raccolte risposte e

proposte, dopo l' estate, ci saranno incontri di approfondimento con i principali

stakeholder. "In parallelo - spiega una nota dell' Autorità portuale del Mar ligure

Occidentale - è iniziato da tempo e proseguirà nei prossimi mesi il lavoro

interno, che vede tutte le direzioni coinvolte nel percorso di analisi delle proprie

attività rispetto ai temi economici, sociali, ambientali e di governance". Un

percorso che porterà nel corso del 2022 alla pubblicazione del primo bilancio di

sostenibilità dell' Adsp.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Ambiente, vivibilità. governance e sviluppo economico: i porti di Genova e Savona-Vado
verso il bilancio di sostenibilità

L' attività in linea coi principi dell' agenda 2030, i 'Sustainable development goals' dell' Onu e il 'Green deal' europeo

L' Autorità di sistema portuale del mar ligure occidentale ha avviato un percorso

volontario di rendicontazione di sostenibilità, con l' obiettivo di rafforzare il

proprio impegno rispetto ai temi dell' ambiente, della vivibilità e dello sviluppo

economico, misurando gli effetti delle azioni intraprese e rendendo pubblici i

risultati. L' attività intrapresa è in linea con i principi dell' Agenda 2030 ed i

'Sustainable development goals' definiti fissati dall' Onu, con gli indirizzi dell'

Unione europea declinati nell' European Green Deal e con gli obiettivi fissati dal

Governo e del Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili. Aspetto

fondamentale del percorso di sostenibilità, per identificare le tematiche più

significative e le aspettative rispetto all' azione dell' Autorità di Sistema secondo

il principio di 'materialità', è il rafforzamento del dialogo con gli stakeholder,

chiamati alla partecipazione verso l' obiettivo sfidante di rendere il sistema

portuale di Genova e Savona sempre più competitivo e ben integrato sul

territorio. Per questo, sarà avviata nei prossimi giorni un' indagine online rivolta

ad un vasto campione rappresentativo delle diverse categorie di interlocutori

(istituzioni, operatori, territorio). Le risultanze del sondaggio saranno, una volta

raccolte, approfondite durante incontri diretti con i principali stakeholder, che si terranno dopo l' estate. In parallelo è

iniziato da tempo e proseguirà nei mesi prossimi il lavoro interno ad AdSP, che vede tutte le Direzioni coinvolte nel

percorso di analisi delle proprie attività, rispetto ai temi economici, sociali, ambientali e di governance. Il percorso

porterà alla pubblicazione del primo Bilancio di Sostenibilità dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale nel corso del 2022. L' obiettivo per gli anni successivi è allargare in maniera progressiva il perimetro della

rendicontazione all' intero cluster, per costruire un sistema portuale sempre più consapevole che sviluppo del business

e sostenibilità costituiscono un binomio ormai inscindibile per il futuro delle nostre comunità e del nostro pianeta.

Savona News

Genova, Voltri
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Primo bilancio di sostenibilità dell' AdSP Mar Ligure Occidentale

Genova, 19 luglio 2021 L'Autorità di Sistema Portuale ha avviato un percorso

volontario di rendicontazione di sostenibilità, con l'obiettivo di rafforzare il

proprio impegno rispetto ai temi dell'ambiente, della vivibilità e dello sviluppo

economico, misurando gli effetti delle azioni intraprese e rendendo pubblici i

risultati. L'attività intrapresa è in linea con i principi dell'Agenda 2030 ed i

Sustainable Development Goals definiti fissati dall'ONU, con gli indirizzi

dell'Unione Europea declinati nell'European Green Deal e con gli obiettivi

fissati dal Governo e del Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità

Sostenibili. Aspetto fondamentale del percorso di sostenibilità, per identificare

le tematiche più significative e le aspettative rispetto all'azione dell'Autorità di

Sistema secondo il principio di 'materialità', è il rafforzamento del dialogo con

gli stakeholder, chiamati alla partecipazione verso l'obiettivo sfidante di

rendere il sistema portuale di Genova e Savona sempre più competitivo e ben

integrato sul territorio. Per questo, sarà avviata nei prossimi giorni un'indagine

online rivolta ad un vasto campione rappresentativo delle diverse categorie di

interlocutori (istituzioni, operatori, territorio). Le risultanze del sondaggio

saranno, una volta raccolte, approfondite durante incontri diretti con i principali stakeholder, che si terranno dopo

l'estate. In parallelo è iniziato da tempo e proseguirà nei mesi prossimi il lavoro interno ad AdSP, che vede tutte le

Direzioni coinvolte nel percorso di analisi delle proprie attività, rispetto ai temi economici, sociali, ambientali e di

governance. Il percorso porterà alla pubblicazione del primo Bilancio di Sostenibilità dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Occidentale nel corso del 2022. L'obiettivo per gli anni successivi è allargare in maniera progressiva il

perimetro della rendicontazione all'intero cluster, per costruire un sistema portuale sempre più consapevole che

sviluppo del business e sostenibilità costituiscono un binomio ormai inscindibile per il futuro delle nostre comunità e

del nostro pianeta.

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Genova, sciopero sospeso: al via il "patto sul lavoro"

Redazione

Resta invece confermato quello del 22 dei lavoratori di Stazioni Marittime,

essendo legato ad una questione puramente aziendale. Genova - I sindacati

hanno sospeso lo sciopero nel porto di Genova proclamato per oggi e lo

sciopero dei portuali della CULMV del 28 luglio. Decisione presa dopo l'

accordo di massima raggiunto in Prefettura che porterà giovedì prossimo all'

apertura di un tavolo di confronto fra Regione, Comune, Autorità di sistema

portuale, Capitaneria di porto, Confindustria Genova, Culmv e Filt-Cgil, Fit-Cisl e

Uiltrasporti, per arrivare a stipulare un "patto per il porto e per i l lavoro"

raccogliendo la proposta del presidente della Regione Liguria Giovanni Toti.

"Visti gli impegni concreti assunti dalle istituzioni" commentano i segretari di Filt-

Cgil, Fit- Cisl e Uiltrasporti e "considerate le aperture soprattutto in materia di

sicurezza dichiarate da Confindustria alla presenza del prefetto" gli scioperi del

19 e del 28 luglio sono sospesi. Resta invece confermato quello del 22 dei

lavoratori di Stazioni Marittime, essendo legato ad una questione puramente

aziendale.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Nautica: piattaforma imprese-sindacati per spingere Spezia

'Miglio Blu', convegno per l' economia del mare

(ANSA) - GENOVA, 19 LUG - Una piattaforma spezzina tra sindacati, imprese

ed enti per affrontare i problemi irrisolti, ostacolo a un nuovo sviluppo dell'

economia del mare. Dalla necessità di reperire nuove aree, a nuove

infrastrutture e servizi sul territorio. È quanto verrà messo in atto dopo il

convegno organizzato questa mattina dalla Uiltec della Spezia su 'Miglio blu e l'

economia del mare', che si è svolto nella sede dell' Autorità di Sistema Portuale

e ha visto la partecipazione di Paolo Pirani, segretario generale Uiltec.

"Accogliamo la proposta che è arrivata dal mondo delle imprese - ha detto

Mario Ghini, segretario generale Uil Liguria - pensiamo che sia giusto mettersi

insieme e lavorare a una piattaforma per fare pressing sulle istituzioni di questo

Paese, perché riteniamo che insieme possiamo costruire qualcosa di positivo

per il futuro". "Dobbiamo ragionare su quale modello di sviluppo per il territorio,

abbiamo bisogno di visione e di impegno da parte di tutti, un impegno che

coniughi industria, formazione, informazione, tecnologia e turismo con il nostro

mare. Sosteniamo l' economia del mare in 'salsa' green" ha aggiunto Salvatore

Balestrino, segretario generale Uiltec Liguria. "La Spezia è diventata la capitale

della nautica, grazie al progetto del 'Miglio Blu' abbiamo dato un' identità e una prospettiva al nostro territorio - ha

ricordato il sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini - mettendo a sistema le eccellenze della nautica per investire sulle

infrastrutture, sulla formazione e la promozione del lavoro.Ad oggi è stato realizzato il primo lotto, ed è in fase di

realizzazione il secondo nel tratto fra Fossamastra a Ruffino, una riqualificazione totale di quel tratto con un'

identificazione molto forte attraverso un brand illuminato dedicato e un asfalto blu per un miglio che correrà vicino ai

cantieri". (ANSA).

Ansa

La Spezia
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AdSP Mar Ligure orientale: misure urgenti e sperimentali per migliorare accesso mezzi
pesanti nel porto della Spezia

(FERPRESS) - La Spezia, 19 LUG - Si intitola "Misure urgenti e sperimentali

per migliorare l' accesso dei mezzi pesanti nel porto della Spezia" l' ordinanza

firmata dal Presidente dell' AdSP, Mario Sommariva. L' articolo è leggibile

solo dagli abbonati. L' abbonamento per un anno a Ferpress costa solo

250,00 + iva . Per le offerte di abbonamenti collettivi, per gruppi, e integrati

con la pubblicità si rimanda al nostro tariffario . Per informazioni e

abbonamenti contattare la segreteria di redazione: segreteria@ferpress.it

Nella sostanza, il tempo massimo consentito per la sosta dei mezzi pesanti

parcheggiati nell' area pre-varco doganale degli Stagnoni in stalli di 18×3,5

metri, ed in attesa di espletamento delle pratiche doganali, non potranno

superare le due ore e, all' interno di un sistema di incentivi e disincentivi che

coinvolgerà il terminalista e gli autotrasportatori, si individuerà un tempo

massimo di attesa per il completo espletamento delle operazioni di accesso

ed uscita dal porto di La Spezia. Dopo tre o più sanzioni a carico dello stesso

operatore, verrà sospeso il badge di accesso in porto per due mesi. Al fine di

applicare l' ordinanza e gestire la sosta ed il flusso degli automezzi Adsp ha

istituito un proprio servizio di viabilità che presidierà, in modo permanente, le aree interessate. Al fine di scongiurare

le code dei Tir nel tratto che va dal raccordo autostradale A15, Santo Stefano di Magra - La Spezia, qualora,

nonostante le misure correttive poste in atto dall' AdSP, permangano problematiche di deflusso dei mezzi pesanti

dalle aree di sosta degli Stagnoni, i terminalisti si impegnano a consentire l' accesso al terminal dei mezzi pesanti in

eccesso, nello stoccaggio temporaneo dei contenitori trasportati in aree appositamente individuate all' interno del

terminal. All' interno del porto e nelle aree di sosta per camion ed autovetture al di fuori degli appositi stalli, oltre che le

sanzioni amministrative previste dall' ordinanza, è prevista la rimozione coatta del mezzo con addebito delle spese a

carico del proprietario del mezzo. Prevista inoltre la rimozione coatta dei veicoli in sosta per un tempo eccedente le

24 ore, nel caso costituiscano grave pericolo e/o intralcio allo svolgimento delle attività portuali. Nei casi in cui gli stalli

di sosta agli Stagnoni siano interamente occupati e non vi siano altre possibilità di assorbimento del traffico, l' AdSP

consentirà il transito e la sosta dei mezzi pesanti prima nel Truck Village, poi lungo il tratto stradale fra il Truck Village

e il gate dei terminalisti ed, infine, in eventuali altre aree individuate dall' AdSP . Questo per migliorare la fruibilità degli

spazi di pre-varco, al fine di limitare ogni possibile disservizio all' autotrasporto e, più in generale, per evitare possibili

incolonnamenti di mezzi pesanti lungo la viabilità autostradale limitrofa, che tante proteste avevano suscitato nelle

settimane passate. Il porto mercantile della Spezia, del resto, è fortunatamente interessato da flussi di traffico

pesante in costante crescita, e ciò richiede l' adozione di misure speciali, in questo caso sperimentali, volte ad

ottimizzare e sveltire le procedure di accesso dei mezzi allo scalo. Le trasformazioni in atto nel traffico marittimo, con

navi più cariche e viaggi meno regolari, producono l' effetto di creare picchi di traffico sempre più complessi da

gestire Al termine della fase sperimentale, verranno affinate e determinate, da parte dell' Organismo di partenariato

della risorsa mare, ulteriori misure atte ad incidere sulla complessiva funzionalità e operatività del porto. In quest'

area, così come in tutte le aree demaniali marittime del Porto della Spezia, le segnalazioni acustiche sono vietate,

salvo i casi di effettivo e immediato pericolo. Eventuali violazioni saranno sanzionate secondo le previsioni del

Codice della Navigazione. Nelle aree del Truck Village dove sono presenti i servizi agli autotrasportatori, potranno

FerPress

La Spezia
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il transito e la sosta di mezzi pesanti anche in caso di esaurimento di stalli disponibili nei piazzali antistanti il varco

doganale degli Stagnoni. I livelli di servizio, che individueranno il tempo massimo per le operazioni del porto,

scomponendone le varie fasi (sosta, pratiche doganali, tempi di flusso al terminal e tempi delle operazioni all' interno),

saranno sottoposti a verifica periodica e a verifica finale entro il mese di febbraio 2022. Dopo la sperimentazione

saranno introdotti i valori limite di riferimento per ciascun parametro, corrispondente a ciascun segmento del flusso

sopra definito per procedere poi alla loro validazione ed all' approvazione finale da parte dell' Organismo di

partenariato della risorsa mare. Successivamente a tale approvazione, i livelli di servizio definitivi saranno introdotti

con specifica ordinanza e formeranno oggetto di verifica con cadenza almeno annuale e, comunque, ogniqualvolta

venissero a modificarsi le procedure di espletamento delle pratiche doganali o il numero delle operazioni espletabili all'

interno del porto mercantile.
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La Spezia, nuove regole per l' accesso dei camion in porto

Previsto un massimo di due ore per l' attesa dei mezzi pesanti nell' area del pre-varco doganale degli Stagnoni

Adottate nuove regole per l' accesso dei camion nel porto della Spezia, con l'

obiettivo di ridurre le attese dei veicoli industriali diretti al terminal container. Il

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Mario

Sommariva, ha firmato venerdì l' ordinanza che stabilisce un massimo di due

ore per l' attesa dei mezzi pesanti nell' area del pre-varco doganale degli

Stagnoni . Previste sanzioni per gli operatori inadempienti, con la

sospensione del badge d' accesso in caso di più multe, o la rimozione coatta

dei mezzi. Se l' area di sosta degli Stagnoni sarà piena, l' Autorità permetterà

la sosta dei veicoli industriali nel Truck Village e sul tratto stradale che lo

collega ai terminal. Inoltre, se avverranno incolonnamenti di camion tra il porto

e il terminal interno di Santo Stefano Magra i terminalisti dovranno permettere

l' ingresso nel terminal ai veicoli in eccesso. La fase sperimentale nell'

applicazione delle misure terminerà a febbraio 2022, con un affinamento delle

diverse procedure e la verifica dei livelli di servizio. Dopodiché gli standard

definiti con una nuova ordinanza diventeranno oggetto di controlli annuali o

periodici.

Informazioni Marittime

La Spezia
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Impatto acustico nei porti, si conclude il progetto Mon Acumen

Appuntamento il 21 luglio per l' evento finale trasmesso online. L' iniziativa ha coinvolto gli scali di Livorno, La
Spezia, Cagliari e Bastia

Si conclude con un appuntamento trasmesso online mercoledì 21 luglio (dalle

ore 9) il progetto Mon Acumen , coordinato dall' AdSP dell' Alto Tirreno con l'

obiettivo di ridurre l' impatto acustico nei porti commerciali dell' area di

cooperazione tranfrontliera (Livorno, La Spezia, Cagliari e Bastia)

sviluppando una comune metodologia di analisi della descrizione acustica e

del rilevamento del rumore. In tre anni di attività, dal 2019 ad oggi, è stata

sviluppata una progettazione condivisa dei sistemi di monitoraggio e una

raccolta e verifica unitaria dei dati, necessaria per una efficace pianificazione,

così come richiesto dalla Direttiva 2002/49/CE. Finanziato all' interno del

Programma di Cooperazione transfrontaliero EU INTERREG Italia Francia

Marittimo e coperto all' 85% dal FESR, il progetto ha messo a disposizione

un budget complessivo di 1,83 milioni di euro per progettare sistemi di

rilevamento acustico conformi agli standard nazionali ed europei e per

confrontare e classificare i dati in informazioni utili per la politica dei trasporti

sia in Italia che in Francia. All' evento finale che si terrà il prossimo 21 luglio

parteciperanno tutti i protagonisti del progetto: oltre all' AdSP dell' Alto

Tirreno, Mon Acumen coinvolge l' AdSP del Mare di Sardegna, l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale, l' Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale Toscana, la Camera di Commercio e dell' industria di

Bastia e l' Università di Genova.
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Code ai gate, l' ordinanza dell' Adsp di La Spezia responsabilizza tir e terminal

Come annunciato alcune settimane fa, l' Autorità di Sistema Portuale di La

Spezia è intervenuta con un' ordinanza per tentare di risolvere il duplice

problema della congestione dei tir al gate portuale degli Stagnoni, porta di

accesso per i contenitori che entrano ed escono dal porto portati dai camion, e

dei tempi di carico/scarico nei terminal Due quindi gli aspetti nodali del

provvedimento. Da una parte c' è la fissazione di un tempo limite di due ore per

la sosta dei mezzi negli stalli antistanti il varco, tempo che servirà per l'

espletamento delle pratiche doganali. Inoltre, in caso di affollamento, si dispone

che per le medesime funzioni e con la stessa tempistica (limite delle due ore)

possa essere autorizzata la sosta anche nel Truck Village all' interno dell' area

portuale o 'lungo il tratto stradale fra il Truck Village e i gate dei terminalisti' o in

eventuali aree nel frattempo individuate o predisposte dall' Adsp o, estrema

ratio, in aree dei singoli terminal. Il superamento delle due ore comporterà a

carico dell' autotrasportatore l' elevazione di una sanzione amministrativa (in

base al Codice della Navigazione) e la sospensione, dopo tre sanzioni, del

badge di accesso in porto. La seconda parte del provvedimento è quella che,

invece, mira ad una responsabilizzazione anche dei terminalisti per la quota di ciclo di loro competenza e si impernia

sull' individuazione, in via sperimentale, di parametri 'utili per la definizione di almeno due Livelli di Servizio del flusso

delle merci su gomma nel porto mercantile della Spezia e che interessino il varco portuale degli Stagnoni' e sulla

susseguente definizione di un sistema di incentivi/disincentivi per i terminalisti. Secondo quanto spiega una nota dell'

ente 'i livelli di servizio, che individueranno il tempo massimo per le operazioni del porto, scomponendone le varie fasi

(sosta, pratiche doganali, tempi di flusso al terminal e tempi delle operazioni all' interno), saranno sottoposti a verifica

periodica e a verifica finale entro il mese di febbraio 2022. Dopo la sperimentazione saranno introdotti i valori limite di

riferimento per ciascun parametro, corrispondente a ciascun segmento del flusso sopra definito per procedere poi alla

loro validazione ed all' approvazione finale da parte dell' Organismo di partenariato della risorsa mare.

Successivamente a tale approvazione, i livelli di servizio definitivi saranno introdotti con specifica ordinanza e

formeranno oggetto di verifica con cadenza almeno annuale e, comunque, ogniqualvolta venissero a modificarsi le

procedure di espletamento delle pratiche doganali o il numero delle operazioni espletabili all' interno del porto

mercantile'. Molto positiva la reazione di Giuseppe Tagnocchetti, coordinatore per la Liguria dell' associazione dell'

autotrasporto Trasportounito: 'Si tratta di un' ordinanza molto innovativa perché per la prima volta un presidente di

porto riconosce la propria prerogativa sulla materia e interviene per disciplinarla sulla base di legge 84/94 e Codice

della Navigazione. E lo fa, peraltro, partendo da una scomposizione del ciclo che, una volta terminata la

sperimentazione, faciliterà la definizione delle singole responsabilità: nostre e dei terminalisti, superando la visione

puramente contrattualistica di questo rapporto. Ma anche di spedizionieri e compagnie da cui spesso dipendono i via

libera troppo anticipati alle partenze dei camion che causano poi i fenomeni di congestione'. Per Tagnocchetti la

Liguria può e deve fare da apripista a un intervento nazionale: 'Dopo quella dell' Adsp di la Spezia attendiamo un'

ordinanza del porto di Genova sul tema, altrettanto centrale, del tracciamento del ciclo gate-in/gate-out, fondamentale

per una valutazione delle performance dei terminal e quindi del porto nel suo complesso. Queste ordinanze sono senz'

altro un grande passo avanti, ma il tema merita un inquadramento nazionale: per questo l' argomento non è entrato nel

cosiddetto 'tavolo container' e abbiamo chiesto al viceministro Teresa Bellanova di convocarci'. A.M.
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Porto La Spezia: misure straordinarie per evitare code e disservizi

Consentito ai camion al pre-varco degli Stagnoni solo due ore di sosta, pena

sanzioni. Si intitola Misure urgenti e sperimentali per migliorare l'accesso dei

mezzi pesanti nel porto della Spezia l'ordinanza firmata dal Presidente

dell'AdSP, Mario Sommariva . Nella sostanza, il tempo massimo consentito

per la sosta dei mezzi pesanti parcheggiati nell'area pre-varco doganale degli

Stagnoni in stalli di 18x3,5 metri, ed in attesa di espletamento delle pratiche

doganali, non potranno superare le due ore e, all'interno di un sistema di

incentivi e disincentivi che coinvolgerà il terminalista e gli autotrasportatori, si

individuerà un tempo massimo di attesa per il completo espletamento delle

operazioni di accesso ed uscita dal porto di La Spezia. Dopo tre o più

sanzioni a carico dello stesso operatore, verrà sospeso il badge di accesso

in porto per due mesi. Al fine di applicare l'ordinanza e gestire la sosta ed il

flusso degli automezzi Adsp ha istituito un proprio servizio di viabilità che

presidierà, in modo permanente, le aree interessate. Al fine di scongiurare le

code dei Tir nel tratto che va dal raccordo autostradale A15, Santo Stefano di

Magra La Spezia, qualora, nonostante le misure correttive poste in atto

dall'AdSP, permangano problematiche di deflusso dei mezzi pesanti dalle aree di sosta degli Stagnoni, i terminalisti si

impegnano a consentire l'accesso al terminal dei mezzi pesanti in eccesso, nello stoccaggio temporaneo dei

contenitori trasportati in aree appositamente individuate all'interno del terminal. All'interno del porto e nelle aree di

sosta per camion ed autovetture al di fuori degli appositi stalli, oltre che le sanzioni amministrative previste

dall'ordinanza, è prevista la rimozione coatta del mezzo con addebito delle spese a carico del proprietario del mezzo.

Prevista inoltre la rimozione coatta dei veicoli in sosta per un tempo eccedente le 24 ore, nel caso costituiscano

grave pericolo e/o intralcio allo svolgimento delle attività portuali. Nei casi in cui gli stalli di sosta agli Stagnoni siano

interamente occupati e non vi siano altre possibilità di assorbimento del traffico, l'AdSP consentirà il transito e la

sosta dei mezzi pesanti prima nel Truck Village, poi lungo il tratto stradale fra il Truck Village e il gate dei terminalisti

ed, infine, in eventuali altre aree individuate dall'AdSP . Questo per migliorare la fruibilità degli spazi di pre-varco, al

fine di limitare ogni possibile disservizio all'autotrasporto e, più in generale, per evitare possibili incolonnamenti di

mezzi pesanti lungo la viabilità autostradale limitrofa, che tante proteste avevano suscitato nelle settimane passate. Il

porto mercantile della Spezia, del resto, è fortunatamente interessato da flussi di traffico pesante in costante crescita,

e ciò richiede l'adozione di misure speciali, in questo caso sperimentali, volte ad ottimizzare e sveltire le procedure di

accesso dei mezzi allo scalo. Le trasformazioni in atto nel traffico marittimo, con navi più cariche e viaggi meno

regolari, producono l'effetto di creare picchi di traffico sempre più complessi da gestire. Al termine della fase

sperimentale, verranno affinate e determinate, da parte dell'Organismo di partenariato della risorsa mare, ulteriori

misure atte ad incidere sulla complessiva funzionalità e operatività del porto. In quest'area, così come in tutte le aree

demaniali marittime del Porto della Spezia, le segnalazioni acustiche sono vietate, salvo i casi di effettivo e

immediato pericolo. Eventuali violazioni saranno sanzionate secondo le previsioni del Codice della Navigazione.

Nelle aree del Truck Village dove sono presenti i servizi agli autotrasportatori, potranno essere autorizzati il transito e

la sosta di mezzi pesanti anche in caso di esaurimento di stalli disponibili nei piazzali antistanti il varco doganale degli

Stagnoni. I livelli di servizio, che individueranno il tempo massimo per le operazioni del porto, scomponendone le

varie fasi (sosta, pratiche doganali, tempi di flusso al terminal e tempi delle operazioni all'interno), saranno sottoposti
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finale entro il mese di febbraio 2022. Dopo la sperimentazione saranno introdotti i valori limite di riferimento per

ciascun parametro, corrispondente a ciascun segmento del flusso sopra definito per procedere poi alla loro

validazione ed all'approvazione finale da parte dell'Organismo di partenariato della risorsa mare. Successivamente a

tale approvazione, i livelli di servizio definitivi saranno introdotti con specifica ordinanza e formeranno oggetto di

verifica con cadenza almeno annuale e, comunque, ogniqualvolta venissero a modificarsi le procedure di

espletamento delle pratiche doganali o il numero delle operazioni espletabili all'interno del porto mercantile.

www.adspmarligureorientale.it
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I nuovi scenari marittimi del Mediterraneo: Opportunità di sviluppo per l' Emilia-Romagna

Evento della Direzione Regionale Emilia-Romagna e Marche di Intesa

Sanpaolo e dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico centro

settentrionale -L' economia del mare in Emilia-Romagna produce 3,4 miliardi

di euro di valore aggiunto pari al 7% del totale nazionale. -L' import export

marittimo traina l' economia della regione: oltre 26 miliardi di euro pari al 37%

del totale interscambio di cui 9 mld. in import e 17,1 mld in export. -Una filiera

importante e strategica: in Emilia-Romagna sono presenti oltre 10.400

imprese attive nella logistica e nella portualità, pari al 9,6% delle imprese

logistiche nazionali, che occupano circa 91 mila persone. -Reazione

importante dei traffici del porto alla pandemia; il periodo gennaiomaggio 2021

ha visto una movimentazione complessiva pari a quasi 10,6 milioni di

tonnellate, con un rimbalzo del 18,7% (oltre 1,6 milioni di tonnellate in più)

rispetto allo stesso periodo del 2020, ed il progressivo avvicinamento ai

volumi del 2019 ante pandemia. -Ravenna si conferma lo scalo leader in Italia

per le rinfuse solide con 9,4 milioni di tonnellate. -Aspetti critici del sistema

logistico: resa Ex works ancora troppo diffusa ed utilizzata da circa il 60%

delle imprese manifatturiere; ancora da migliorare l' intermodalità utilizzata per circa il 35% delle aziende. -

Digitalizzazione, sostenibilità, zone logistiche semplificate e investimenti infrastrutturali fondamentali per il

raggiungimento degli obiettivi del PNRR che prevede 3,8 miliardi di euro per il sistema portuale italiano. Ravenna - Il

settore marittimo è strategico per le relazioni internazionali dell' Italia e costituisce un importante fattore in termini di

competitività e sostenibilità. Il porto rappresenta quindi un driver per raggiungere nuovi mercati di sbocco e uno snodo

attraverso il quale innestare nuove scelte strategiche delle imprese. Dalle analisi geo-statistiche di SRM, Centro Studi

del Gruppo Intesa Sanpaolo e dal Rapporto 2021 Italian Maritime Economy, è nato un partecipato confronto con l'

Autorità del Sistema portuale dell' Adriatico centro-settentrionale per cogliere le nuove opportunità che provengono

dalle risorse del PNRR. L' evento, è stato aperto da Michele De Pascale, Sindaco di Ravenna e Cristina Balbo,

Direttore Regionale Emilia-Romagna e Marche Intesa Sanpaolo. A seguire Massimo Deandreis, Direttore Generale

SRM Centro Studi Gruppo Intesa Sanpaolo, e Alessandro Panaro, Responsabile Maritime & Energy SRM Gruppo

Intesa Sanpaolo, hanno presentato il 'Rapporto 2021 Italian Maritime Economy'. Dati e riflessioni sulle quali hanno

preso avvio le riflessioni della tavola rotonda sul tema 'Le strategie delle infrastrutture e delle imprese' cui hanno preso

parte Eugenio Grimaldi, Executive Manager Grimaldi Group, Guido Ottolenghi, Direttore Generale e Amministratore

Delegato La Petrolifera Italo Rumena, Riccardo Sabadini, Presidente Gruppo SAPIR, Marco Spinedi, Presidente

Interporto di Bologna. Conclusioni affidate a Daniele Rossi, Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centro Settentrionale. A moderare l' incontro il giornalista Lorenzo Tazzari. Cristina Balbo, Direttrice

regionale Emilia-Romagna e Marche di Intesa Sanpaolo: 'La portualità e la logistica hanno rappresentato anche

durante la pandemia uno dei cardini dello sviluppo del nostro Paese. La cosiddetta economia del mare produce in

Emilia-Romagna 3,4 miliardi di valore aggiunto e vanta la presenza di oltre 10mila imprese logistiche e portuali, la

terza in Italia per numero di aziende, dando occupazione ad oltre 90 mila persone. Numeri che fanno capire quanto

possa e debba essere un valore da preservare e da rilanciare. Il porto di Ravenna assicura al territorio proiezione

internazionale e connessioni con il mondo, grazie ad esso le imprese raggiungono i mercati esteri più diversi. Come

prima banca italiana, con una presenza importante e radicata nel territorio, siamo impegnati in prima linea nel
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strutturali che toccano il sistema delle imprese, il loro rafforzamento dimensionale e la loro collocazione nelle supply

chain che sembrano destinate a riorganizzarsi gradualmente su scala più regionale, per noi euro-mediterranea. Intesa

Sanpaolo sostiene il settore della logistica poiché rappresenta un asset fondamentale per la competitività presente e

futura dell' Italia e, nel caso specifico al centro dei lavori di oggi, di Ravenna e dell' Emilia-Romagna'. Massimo

Deandreis, Direttore generale SRM: 'La pandemia ha accelerato alcuni cambiamenti che erano già in atto e l'

economia marittima è lo specchio di tutto questo con un Mediterraneo che sta trasformandosi da mare di transito a

mare di competizione. Il nostro Rapporto analizza i principali fatti e i numeri più importanti che hanno caratterizzato il

2020-2021: blocco del Canale di Suez, rotte cancellate, rialzi record dei noli, porti congestionati e tanto altro. E' quindi

fondamentale monitorare con attenzione come i nostri porti vanno attrezzandosi e come intendono reagire a tutto

questo. Oggi approfondiamo il sistema logistico dell' Emilia-Romagna che ha in Ravenna un porto strategico per il

nostro Paese, basti solo pensare che le imprese della regione generano oltre 26 miliardi di import-export via mare e

che questo rappresenta il 37% dell' interscambio totale del territorio. Accrescere la competitività e l' efficienza del

porto e attirare i traffici deve restare un imperativo strategico specie in questo momento storico in cui il nostro Paese

ha davanti la grande sfida del PNRR, risorse da utilizzare presto e con qualità e con una visione sostenibile e

proiettata alla digitalizzazione'. Daniele Rossi, Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro

Settentrionale: 'Anche il Porto d i  Ravenna ha risentito della pandemia ma, lavorando per accelerare tutte le

progettualità in corso - digitalizzazione, efficientamento energetico e transizione ecologica, sviluppo dell'

intermodalità, investimenti sulla rete ferroviaria e stradale - che servono a creare le condizioni diventare quel nuovo ed

importante snodo della logistica nazionale e centroeuropea che è previsto nel Piano Regionale Integrato dei Trasporti

della Regione Emilia Romagna. E' stato approvato recentemente il Piano Operativo Triennale 2021-2023 che delinea

gli obiettivi strategici di sviluppo delle attività portuali e logistiche dei prossimi anni. Un programma di attività il cui

valore economico complessivo ammonta a quasi 1,5 miliardi di euro, di cui oltre 800 milioni di euro (molti dei quali già

finanziati) in carico all' Autorità Portuale. Questo è il modo migliore per reagire alla crisi e i dati di traffico ci mostrano

già positivi segnali di ripresa che fanno confidare in una inversione del trend negativo che ha caratterizzato il periodo

pandemico.' DOCUMENTI.
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I nuovi scenari del Mediterraneo

L'economia del mare in Emilia-Romagna produce 3,4 miliardi di euro di valore aggiunto

Redazione

RAVENNA I nuovi scenari marittimo del Mediterraneo: opportunità di sviluppo

per l'Emilia-Romagna è il titolo dell'evento che si è tenuto oggi a Ravenna,

come avevamo annunciato la scorsa settimana. Il settore marittimo è

strategico per le relazioni internazionali dell'Italia e costituisce un importante

fattore in termini di competitività e sostenibilità. Il porto rappresenta quindi un

driver per raggiungere nuovi mercati di sbocco e uno snodo attraverso il quale

innestare nuove scelte strategiche delle imprese. Dalle analisi geo-statistiche

di SRM, Centro Studi del Gruppo Intesa Sanpaolo e dal Rapporto 2021 Italian

Maritime Economy, è nato un partecipato confronto con l'Autorità del Sistema

portuale dell'Adriatico centro-settentrionale per cogliere le nuove opportunità

che provengono dalle risorse del PNRR. L'evento, è stato aperto da Michele

De Pascale, Sindaco di Ravenna e Cristina Balbo, Direttore Regionale

Emilia-Romagna e Marche Intesa Sanpaolo. A seguire Massimo Deandreis,

Direttore Generale SRM Centro Studi Gruppo Intesa Sanpaolo, e Alessandro

Panaro, Responsabile Maritime & Energy SRM Gruppo Intesa Sanpaolo,

hanno presentato il Rapporto 2021 Italian Maritime Economy. Dati e

riflessioni sulle quali hanno preso avvio le riflessioni della tavola rotonda sul tema Le strategie delle infrastrutture e

delle imprese cui hanno preso parte Eugenio Grimaldi, Executive Manager Grimaldi Group, Guido Ottolenghi,

Direttore Generale e Amministratore Delegato La Petrolifera Italo Rumena, Riccardo Sabadini, Presidente Gruppo

SAPIR, Marco Spinedi, Presidente Interporto di Bologna. Conclusioni affidate a Daniele Rossi, Presidente Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale. A moderare l'incontro il giornalista Lorenzo Tazzari.

Cristina Balbo, Direttrice regionale Emilia-Romagna e Marche di Intesa Sanpaolo: La portualità e la logistica hanno

rappresentato anche durante la pandemia uno dei cardini dello sviluppo del nostro Paese. La cosiddetta economia del

mare produce in Emilia-Romagna 3,4 miliardi di valore aggiunto e vanta la presenza di oltre 10mila imprese logistiche

e portuali, la terza in Italia per numero di aziende, dando occupazione ad oltre 90 mila persone. Numeri che fanno

capire quanto possa e debba essere un valore da preservare e da rilanciare. Il porto di Ravenna assicura al territorio

proiezione internazionale e connessioni con il mondo, grazie ad esso le imprese raggiungono i mercati esteri più

diversi. Come prima banca italiana, con una presenza importante e radicata nel territorio, siamo impegnati in prima

linea nel supportare e sostenere la ripartenza. Dopo gli interventi nella prima fase della crisi, stiamo lavorando per la

fase successiva dove occorre guardare agli aspetti strutturali che toccano il sistema delle imprese, il loro

rafforzamento dimensionale e la loro collocazione nelle supply chain che sembrano destinate a riorganizzarsi

gradualmente su scala più regionale, per noi euro-mediterranea. Intesa Sanpaolo sostiene il settore della logistica

poiché rappresenta un asset fondamentale per la competitività presente e futura dell'Italia e, nel caso specifico al

centro dei lavori di oggi, di Ravenna e dell'Emilia-Romagna. Massimo Deandreis, Direttore generale SRM: La

pandemia ha accelerato alcuni cambiamenti che erano già in atto e l'economia marittima è lo specchio di tutto questo

con un Mediterraneo che sta trasformandosi da mare di transito a mare di competizione. Il nostro Rapporto analizza i

principali fatti e i numeri più importanti che hanno caratterizzato il 2020-2021: blocco del Canale di Suez, rotte
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cancellate, rialzi record dei noli, porti congestionati e tanto altro. E' quindi fondamentale monitorare con attenzione

come i nostri porti vanno attrezzandosi e come intendono reagire a tutto questo. Oggi approfondiamo il sistema

logistico dell'Emilia-Romagna che ha in Ravenna un porto strategico per il nostro Paese, basti solo pensare che le

imprese della regione generano oltre 26 miliardi di import-export via mare e che questo rappresenta il 37%

dell'interscambio totale del territorio. Accrescere la competitività
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e l'efficienza del porto e attirare i traffici deve restare un imperativo strategico specie in questo momento storico in

cui il nostro Paese ha davanti la grande sfida del PNRR, risorse da utilizzare presto e con qualità e con una visione

sostenibile e proiettata alla digitalizzazione. Daniele Rossi, Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centro Settentrionale: Anche il Porto di Ravenna ha risentito della pandemia ma, lavorando per accelerare

tutte le progettualità in corso digitalizzazione, efficientamento energetico e transizione ecologica, sviluppo

dell'intermodalità, investimenti sulla rete ferroviaria e stradale che servono a creare le condizioni diventare quel nuovo

ed importante snodo della logistica nazionale e centroeuropea che è previsto nel Piano Regionale Integrato dei

Trasporti della Regione Emilia Romagna. E' stato approvato recentemente il Piano Operativo Triennale 2021-2023

che delinea gli obiettivi strategici di sviluppo delle attività portuali e logistiche dei prossimi anni. Un programma di

attività il cui valore economico complessivo ammonta a quasi 1,5 miliardi di euro, di cui oltre 800 milioni di euro (molti

dei quali già finanziati) in carico all'Autorità Portuale. Questo è il modo migliore per reagire alla crisi e i dati di traffico

ci mostrano già positivi segnali di ripresa che fanno confidare in una inversione del trend negativo che ha

caratterizzato il periodo pandemico. Data l'importanza dei temi trattati, sul sito dell'Autorità di Sistema portuale del

M a r e  A d r i a t i c o  c e n t r o  s e t t e n t r i o n a l e  all'indirizzo

https://drive.google.com/drive/folders/12LDsMWWFmb66ZXCaS2BJlDR4t5FUlYZI?usp=sharing è possibile trovare

la documentazione della giornata.

Messaggero Marittimo

Ravenna
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Importante iniziativa all' Autorità Portuale di Ravenna: I nuovi scenari marittimi del
Mediterraneo

Redazione

Evento della Direzione Regionale Emilia-Romagna e Marche di Intesa Sanpaolo

e dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico centro settentrionale L '

economia del mare in Emilia-Romagna produce 3,4 miliardi di euro di valore

aggiunto pari al 7% del totale nazionale. L' import export marittimo traina l'

economia della regione: oltre 26 miliardi di euro pari al 37% del totale

interscambio di cui 9 mld. in import e 17,1 mld in export. Una filiera importante e

strategica: in Emilia-Romagna sono presenti oltre 10.400 imprese attive nella

logistica e nella portualità, pari al 9,6% delle imprese logistiche nazionali, che

occupano circa 91 mila persone. Reazione importante dei traffici del porto alla

pandemia; il periodo gennaio maggio 2021 ha visto una movimentazione

complessiva pari a quasi 10,6 milioni di tonnellate, con un rimbalzo del 18,7%

(oltre 1,6 milioni di tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del 2020, ed il

progressivo avvicinamento ai volumi del 2019 ante pandemia. Ravenna si

conferma lo scalo leader in Italia per le rinfuse solide con 9,4 milioni di

tonnellate. Aspetti critici del sistema logistico: resa Ex works ancora troppo

diffusa ed utilizzata da circa il 60% delle imprese manifatturiere; ancora da

migliorare l' intermodalità utilizzata per circa il 35% delle aziende. Digitalizzazione, sostenibilità, zone logistiche

semplificate e investimenti infrastrutturali fondamentali per il raggiungimento degli obiettivi del PNRR che prevede 3,8

miliardi di euro per il sistema portuale italiano. Ravenna, 19 luglio 2021 - Il settore marittimo è strategico per le

relazioni internazionali dell' Italia e costituisce un importante fattore in termini di competitività e sostenibilità. Il porto

rappresenta quindi un driver per raggiungere nuovi mercati di sbocco e uno snodo attraverso il quale innestare nuove

scelte strategiche delle imprese. Dalle analisi geo-statistiche di SRM, Centro Studi del Gruppo Intesa Sanpaolo e dal

Rapporto 2021 Italian Maritime Economy, è nato un partecipato confronto con l' Autorità del Sistema portuale dell'

Adriatico centro-settentrionale per cogliere le nuove opportunità che provengono dalle risorse del PNRR. L' evento, è

stato aperto da Michele De Pascale , Sindaco di Ravenna e Cristina Balbo , Direttore Regionale Emilia-Romagna e

Marche Intesa Sanpaolo. A seguire Massimo Deandreis , Direttore Generale SRM Centro Studi Gruppo Intesa

Sanpaolo, e Alessandro Panaro , Responsabile Maritime & Energy SRM Gruppo Intesa Sanpaolo, hanno presentato

il ' Rapporto 2021 Italian Maritime Economy'. Dati e riflessioni sulle quali hanno preso avvio le riflessioni della tavola

rotonda sul tema ' Le strategie delle infrastrutture e delle imprese' cui hanno preso parte Eugenio Grimaldi , Executive

Manager Grimaldi Group, Guido Ottolenghi , Direttore Generale e Amministratore Delegato La Petrolifera Italo

Rumena, Riccardo Sabadini , Presidente Gruppo SAPIR, Marco Spinedi , Presidente Interporto di Bologna.

Conclusioni affidate a Daniele Rossi , Presidente Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro

Settentrionale. A moderare l' incontro il giornalista Lorenzo Tazzari. Cristina Balbo, Direttrice regionale Emilia-

Romagna e Marche di Intesa Sanpaolo : 'La portualità e la logistica hanno rappresentato anche durante la pandemia

uno dei cardini dello sviluppo del nostro Paese. La cosiddetta economia del mare produce in Emilia-Romagna 3,4

miliardi di valore aggiunto e vanta la presenza di oltre 10mila imprese logistiche e portuali, la terza in Italia per numero

di aziende, dando occupazione ad oltre 90 mila persone. Numeri che fanno capire quanto possa e debba essere un

valore da preservare e da rilanciare. Il porto di Ravenna assicura al territorio proiezione internazionale e connessioni
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con il mondo, grazie ad esso le imprese raggiungono i mercati esteri più diversi. Come prima banca italiana, con una

presenza importante e radicata nel territorio, siamo impegnati in prima linea nel supportare
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e sostenere la ripartenza. Dopo gli interventi nella prima fase della crisi, stiamo lavorando per la fase successiva

dove occorre guardare agli aspetti strutturali che toccano il sistema delle imprese, il loro rafforzamento dimensionale

e la loro collocazione nelle supply chain che sembrano destinate a riorganizzarsi gradualmente su scala più regionale,

per noi euro-mediterranea. Intesa Sanpaolo sostiene il settore della logistica poiché rappresenta un asset

fondamentale per la competitività presente e futura dell' Italia e, nel caso specifico al centro dei lavori di oggi, di

Ravenna e dell' Emilia-Romagna'. Massimo Deandreis, Direttore generale SRM: ' La pandemia ha accelerato alcuni

cambiamenti che erano già in atto e l' economia marittima è lo specchio di tutto questo con un Mediterraneo che sta

trasformandosi da mare di transito a mare di competizione. Il nostro Rapporto analizza i principali fatti e i numeri più

importanti che hanno caratterizzato il 2020-2021: blocco del Canale di Suez, rotte cancellate, rialzi record dei noli,

porti congestionati e tanto altro. E' quindi fondamentale monitorare con attenzione come i nostri porti vanno

attrezzandosi e come intendono reagire a tutto questo. Oggi approfondiamo il sistema logistico dell' Emilia-Romagna

che ha in Ravenna un porto strategico per il nostro Paese, basti solo pensare che le imprese della regione generano

oltre 26 miliardi di import-export via mare e che questo rappresenta il 37% dell' interscambio totale del territorio.

Accrescere la competitività e l' efficienza del porto e attirare i traffici deve restare un imperativo strategico specie in

questo momento storico in cui il nostro Paese ha davanti la grande sfida del PNRR, risorse da utilizzare presto e con

qualità e con una visione sostenibile e proiettata alla digitalizzazione'. Daniele Rossi , Presidente Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale: ' Anche il Porto di Ravenna ha risentito della pandemia ma,

lavorando per accelerare tutte le progettualità in corso - digitalizzazione, efficientamento energetico e transizione

ecologica, sviluppo dell' intermodalità, investimenti sulla rete ferroviaria e stradale - che servono a creare le condizioni

diventare quel nuovo ed importante snodo della logistica nazionale e centroeuropea che è previsto nel Piano

Regionale Integrato dei Trasporti della Regione Emilia Romagna. E' stato approvato recentemente il Piano Operativo

Triennale 2021-2023 che delinea gli obiettivi strategici di sviluppo delle attività portuali e logistiche dei prossimi anni.

Un programma di attività il cui valore economico complessivo ammonta a quasi 1,5 miliardi di euro, di cui oltre 800

milioni di euro (molti dei quali già finanziati) in carico all' Autorità Portuale. Questo è il modo migliore per reagire alla

crisi e i dati di traffico ci mostrano già positivi segnali di ripresa che fanno confidare in una inversione del trend

negativo che ha caratterizzato il periodo pandemico.' Data l' importanza dei temi trattati, sul sito dell' Autorità di

Sistema Portuale d e l  Mare Adriatico centro settentrionale -  a l l '  i n d i r i z z o

https://drive.google.com/drive/folders/12LDsMWWFmb66ZXCaS2BJlDR4t5FUlYZI?usp=sharing è possibile trovare

la documentazione della giornata. Nella foto i relatori intervenuti, Alessandro Panaro, Daniele Rossi, Marco Spinedi,

Cristina Balbo, Eugenio Grimaldi, Michele de Pascale, Riccardo Sabadini, Guido Ottolenghi e Massimo Deandreis.
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Nuovi scenari marittimi del Mediterraneo. Opportunità di sviluppo per l' Emilia Romagna

Redazione

Il settore marittimo è strategico per le relazioni internazionali dell' Italia e

costituisce un importante fattore in termini di competitività e sostenibilità. Il porto

rappresenta quindi un driver per raggiungere nuovi mercati di sbocco e uno

snodo attraverso il quale innestare nuove scelte strategiche delle imprese. Dalle

analisi geo-statistiche di SRM, Centro Studi del Gruppo Intesa Sanpaolo e dal

Rapporto 2021 Italian Maritime Economy, è nato un partecipato confronto con l'

Autorità del Sistema portuale dell' Adriatico centro-settentrionale per cogliere le

nuove opportunità che provengono dalle risorse del PNRR. L' evento, è stato

aperto da Michele De Pascale, Sindaco di Ravenna e Cristina Balbo, Direttore

Regionale Emilia-Romagna e Marche Intesa Sanpaolo. A seguire Massimo

Deandreis, Direttore Generale SRM Centro Studi Gruppo Intesa Sanpaolo, e

Alessandro Panaro, Responsabile Maritime & Energy SRM Gruppo Intesa

Sanpaolo, hanno presentato il 'Rapporto 2021 Italian Maritime Economy'. Dati e

riflessioni sulle quali hanno preso avvio le riflessioni della tavola rotonda sul

tema 'Le strategie delle infrastrutture e delle imprese' cui hanno preso parte

Eugenio Grimaldi, Executive Manager Grimaldi Group, Guido Ottolenghi,

Direttore Generale e Amministratore Delegato La Petrolifera Italo Rumena, Riccardo Sabadini, Presidente Gruppo

SAPIR, Marco Spinedi, Presidente Interporto di Bologna. Conclusioni affidate a Daniele Rossi, Presidente Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale. A moderare l' incontro il giornalista Lorenzo Tazzari.

Cristina Balbo, Direttrice regionale Emilia-Romagna e Marche di Intesa Sanpaolo: 'La portualità e la logistica hanno

rappresentato anche durante la pandemia uno dei cardini dello sviluppo del nostro Paese. La cosiddetta economia del

mare produce in Emilia-Romagna 3,4 miliardi di valore aggiunto e vanta la presenza di oltre 10mila imprese logistiche

e portuali, la terza in Italia per numero di aziende, dando occupazione ad oltre 90 mila persone. Numeri che fanno

capire quanto possa e debba essere un valore da preservare e da rilanciare. Il porto di Ravenna assicura al territorio

proiezione internazionale e connessioni con il mondo, grazie ad esso le imprese raggiungono i mercati esteri più

diversi. Come prima banca italiana, con una presenza importante e radicata nel territorio, siamo impegnati in prima

linea nel supportare e sostenere la ripartenza. Dopo gli interventi nella prima fase della crisi, stiamo lavorando per la

fase successiva dove occorre guardare agli aspetti strutturali che toccano il sistema delle imprese, il loro

rafforzamento dimensionale e la loro collocazione nelle supply chain che sembrano destinate a riorganizzarsi

gradualmente su scala più regionale, per noi euro-mediterranea. Intesa Sanpaolo sostiene il settore della logistica

poiché rappresenta un asset fondamentale per la competitività presente e futura dell' Italia e, nel caso specifico al

centro dei lavori di oggi, di Ravenna e dell' Emilia-Romagna'. Massimo Deandreis, Direttore generale SRM : 'La

pandemia ha accelerato alcuni cambiamenti che erano già in atto e l' economia marittima è lo specchio di tutto questo

con un Mediterraneo che sta trasformandosi da mare di transito a mare di competizione. Il nostro Rapporto analizza i

principali fatti e i numeri più importanti che hanno caratterizzato il 2020-2021: blocco del Canale di Suez, rotte

cancellate, rialzi record dei noli, porti congestionati e tanto altro. E' quindi fondamentale monitorare con attenzione

come i nostri porti vanno attrezzandosi e come intendono reagire a tutto questo. Oggiapprofondiamo il sistema

logistico dell' Emilia-Romagna che ha in Ravenna un porto strategico per il nostro Paese, basti solo pensare che le
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imprese della regione generano oltre 26 miliardi di import-export via mare e che questo rappresenta il 37% dell'

interscambio totale del territorio. Accrescere la competitività e l' efficienza del porto e attirare i traffici deve restare un

imperativo strategico specie in questo momento storico in cui il nostro Paese ha davanti
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la grande sfida del PNRR, risorse da utilizzare presto e con qualità e con una visione sostenibile e proiettata alla

digitalizzazione'. Daniele Rossi, Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale:

'Anche il Porto di Ravenna ha risentito della pandemia ma, lavorando per accelerare tutte le progettualità in corso -

digitalizzazione, efficientamento energetico e transizione ecologica, sviluppo dell' intermodalità, investimenti sulla rete

ferroviaria e stradale - che servono a creare le condizioni diventare quel nuovo ed importante snodo della logistica

nazionale e centroeuropea che è previsto nel Piano Regionale Integrato dei Trasporti della Regione Emilia Romagna.

E' stato approvato recentemente il Piano Operativo Triennale 2021-2023 che delinea gli obiettivi strategici di sviluppo

delle attività portuali e logistiche dei prossimi anni. Un programma di attività il cui valore economico complessivo

ammonta a quasi 1,5 miliardi di euro, di cui oltre 800 milioni di euro (molti dei quali già finanziati) in carico all' Autorità

Portuale. Questo è il modo migliore per reagire alla crisi e i dati di traffico ci mostrano già positivi segnali di ripresa

che fanno confidare in una inversione del trend negativo che ha caratterizzato il periodo pandemico.' Sul sito dell'

Autorità d i  Sistema Portuale d e l  M a r e  A d r i a t i c o  c e n t r o  s e t t e n t r i o n a l e  -  a l l '  i n d i r i z z o

https://drive.google.com/drive/folders/12LDsMWWFmb66ZXCaS2BJlDR4t5FUlYZI?usp=sharing è possibile trovare

la documentazione della giornata.
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I nuovi scenari marittimi del mediterraneo: opportunità di sviluppo per l' Emilia-Romagna

Il settore marittimo è strategico per le relazioni internazionali dell' Italia e

costituisce un importante fattore in termini di competitività e sostenibilità. Il porto

rappresenta quindi un driver per raggiungere nuovi mercati di sbocco e uno

snodo attraverso il quale innestare nuove scelte strategiche delle imprese. Dalle

analisi geo-statistiche di SRM, Centro Studi del Gruppo Intesa Sanpaolo e dal

Rapporto 2021 Italian Maritime Economy, è nato un partecipato confronto con l'

Autorità del Sistema portuale dell' Adriatico centro-settentrionale per cogliere le

nuove opportunità che provengono dalle risorse del PNRR. L' evento, è stato

aperto da Michele De Pascale , Sindaco di Ravenna e Cristina Balbo , Direttore

Regionale Emilia-Romagna e Marche Intesa Sanpaolo. A seguire Massimo

Deandreis , Direttore Generale SRM Centro Studi Gruppo Intesa Sanpaolo, e

Alessandro Panaro , Responsabile Maritime & Energy SRM Gruppo Intesa

Sanpaolo, hanno presentato il ' Rapporto 2021 Italian Maritime Economy'. Dati

e riflessioni sulle quali hanno preso avvio le riflessioni della tavola rotonda sul

tema ' Le strategie delle infrastrutture e delle imprese' cui hanno preso parte

Eugenio Grimaldi , Executive Manager Grimaldi Group, Guido Ottolenghi ,

Direttore Generale e Amministratore Delegato La Petrolifera Italo Rumena, Riccardo Sabadini , Presidente Gruppo

SAPIR, Marco Spinedi , Presidente Interporto di Bologna. Conclusioni affidate a Daniele Rossi , Presidente Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale. A moderare l' incontro il giornalista Lorenzo Tazzari.

Cristina Balbo, Direttrice regionale Emilia-Romagna e Marche di Intesa Sanpaolo : 'La portualità e la logistica hanno

rappresentato anche durante la pandemia uno dei cardini dello sviluppo del nostro Paese. La cosiddetta economia del

mare produce in Emilia-Romagna 3,4 miliardi di valore aggiunto e vanta la presenza di oltre 10mila imprese logistiche

e portuali, la terza in Italia per numero di aziende, dando occupazione ad oltre 90 mila persone. Numeri che fanno

capire quanto possa e debba essere un valore da preservare e da rilanciare. Il porto di Ravenna assicura al territorio

proiezione internazionale e connessioni con il mondo, grazie ad esso le imprese raggiungono i mercati esteri più

diversi. Come prima banca italiana, con una presenza importante e radicata nel territorio, siamo impegnati in prima

linea nel supportare e sostenere la ripartenza. Dopo gli interventi nella prima fase della crisi, stiamo lavorando per la

fase successiva dove occorre guardare agli aspetti strutturali che toccano il sistema delle imprese, il loro

rafforzamento dimensionale e la loro collocazione nelle supply chain che sembrano destinate a riorganizzarsi

gradualmente su scala più regionale, per noi euro-mediterranea. Intesa Sanpaolo sostiene il settore della logistica

poiché rappresenta un asset fondamentale per la competitività presente e futura dell' Italia e, nel caso specifico al

centro dei lavori di oggi, di Ravenna e dell' Emilia-Romagna'. Massimo Deandreis, Direttore generale SRM: ' La

pandemia ha accelerato alcuni cambiamenti che erano già in atto e l' economia marittima è lo specchio di tutto questo

con un Mediterraneo che sta trasformandosi da mare di transito a mare di competizione. Il nostro Rapporto analizza i

principali fatti e i numeri più importanti che hanno caratterizzato il 2020-2021: blocco del Canale di Suez, rotte

cancellate, rialzi record dei noli, porti congestionati e tanto altro. E' quindi fondamentale monitorare con attenzione

come i nostri porti vanno attrezzandosi e come intendono reagire a tutto questo. Oggi approfondiamo il sistema

logistico dell' Emilia-Romagna che ha in Ravenna un porto strategico per il nostro Paese, basti solo pensare che le

imprese della regione generano oltre 26 miliardi di import-export via mare e che questo rappresenta il 37% dell'

interscambio totale del territorio. Accrescere la competitività e l' efficienza del porto e attirare i traffici deve restare un
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imperativo strategico specie in questo momento storico in cui il nostro Paese ha davanti
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la grande sfida del PNRR, risorse da utilizzare presto e con qualità e con una visione sostenibile e proiettata alla

digitalizzazione'. Daniele Rossi , Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale: '

Anche il Porto di Ravenna ha risentito della pandemia ma, lavorando per accelerare tutte le progettualità in corso -

digitalizzazione, efficientamento energetico e transizione ecologica, sviluppo dell' intermodalità, investimenti sulla rete

ferroviaria e stradale - che servono a creare le condizioni diventare quel nuovo ed importante snodo della logistica

nazionale e centro europea che è previsto nel Piano Regionale Integrato dei Trasporti della Regione Emilia Romagna.

E' stato approvato recentemente il Piano Operativo Triennale 2021-2023 che delinea gli obiettivi strategici di sviluppo

delle attività portuali e logistiche dei prossimi anni. Un programma di attività il cui valore economico complessivo

ammonta a quasi 1,5 miliardi di euro, di cui oltre 800 milioni di euro (molti dei quali già finanziati) in carico all' Autorità

Portuale. Questo è il modo migliore per reagire alla crisi e i dati di traffico ci mostrano già positivi segnali di ripresa

che fanno confidare in una inversione del trend negativo che ha caratterizzato il periodo pandemico.' Data l'

importanza dei temi trattati, sul sito dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale - all'

indirizzo https://drive.google.com/drive/folders/12LDsMWWFmb66ZXCaS2BJlDR4t5FUlYZI?usp=sharing è possibile

trovare la documentazione della giornata.
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I nuovi scenari marittimi del Mediterraneo: Opportunità di sviluppo per l' Emilia-Romagna

Evento della Direzione Regionale Emilia-Romagna e Marche di Intesa

Sanpaolo e dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico centro

settentrionale Ravenna, 19 luglio 2021 - Il settore marittimo è strategico per le

relazioni internazionali dell' Italia e costituisce un importante fattore in termini

di competitività e sostenibilità. Il porto rappresenta quindi un driver per

raggiungere nuovi mercati di sbocco e uno snodo attraverso il quale innestare

nuove scelte strategiche delle imprese. Dalle analisi geo-statistiche di SRM,

Centro Studi del Gruppo Intesa Sanpaolo e dal Rapporto 2021 Italian

Maritime Economy, è nato un partecipato confronto con l' Autorità del

Sistema portuale dell' Adriatico centro-settentrionale per cogliere le nuove

opportunità che provengono dalle risorse del PNRR. L' evento, è stato aperto

da Michele De Pascale , Sindaco di Ravenna e Cristina Balbo , Direttore

Regionale Emilia-Romagna e Marche Intesa Sanpaolo. A seguire Massimo

Deandreis , Direttore Generale SRM Centro Studi Gruppo Intesa Sanpaolo, e

Alessandro Panaro , Responsabile Maritime & Energy SRM Gruppo Intesa

Sanpaolo, hanno presentato il ' Rapporto 2021 Italian Maritime Economy'.

Dati e riflessioni sulle quali hanno preso avvio le riflessioni della tavola rotonda sul tema ' Le strategie delle

infrastrutture e delle imprese' cui hanno preso parte Eugenio Grimaldi , Executive Manager Grimaldi Group, Guido

Ottolenghi , Direttore Generale e Amministratore Delegato La Petrolifera Italo Rumena, Riccardo Sabadini ,

Presidente Gruppo SAPIR, Marco Spinedi , Presidente Interporto di Bologna. Conclusioni affidate a Daniele Rossi ,

Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale. A moderare l' incontro il giornalista

Lorenzo Tazzari. Cristina Balbo, Direttrice regionale Emilia-Romagna e Marche di Intesa Sanpaolo : 'La portualità e la

logistica hanno rappresentato anche durante la pandemia uno dei cardini dello sviluppo del nostro Paese. La

cosiddetta economia del mare produce in Emilia-Romagna 3,4 miliardi di valore aggiunto e vanta la presenza di oltre

10mila imprese logistiche e portuali, la terza in Italia per numero di aziende, dando occupazione ad oltre 90 mila

persone. Numeri che fanno capire quanto possa e debba essere un valore da preservare e da rilanciare. Il porto di

Ravenna assicura al territorio proiezione internazionale e connessioni con il mondo, grazie ad esso le imprese

raggiungono i mercati esteri più diversi. Come prima banca italiana, con una presenza importante e radicata nel

territorio, siamo impegnati in prima linea nel supportare e sostenere la ripartenza. Dopo gli interventi nella prima fase

della crisi, stiamo lavorando per la fase successiva dove occorre guardare agli aspetti strutturali che toccano il

sistema delle imprese, il loro rafforzamento dimensionale e la loro collocazione nelle supply chain che sembrano

destinate a riorganizzarsi gradualmente su scala più regionale, per noi euro-mediterranea. Intesa Sanpaolo sostiene il

settore della logistica poiché rappresenta un asset fondamentale per la competitività presente e futura dell' Italia e, nel

caso specifico al centro dei lavori di oggi, di Ravenna e dell' Emilia-Romagna'. Massimo Deandreis, Direttore

generale SRM: ' La pandemia ha accelerato alcuni cambiamenti che erano già in atto e l' economia marittima è lo

specchio di tutto questo con un Mediterraneo che sta trasformandosi da mare di transito a mare di competizione. Il

nostro Rapporto analizza i principali fatti e i numeri più importanti che hanno caratterizzato il 2020-2021: blocco del

Canale di Suez, rotte cancellate, rialzi record dei noli, porti congestionati e tanto altro. E' quindi fondamentale

monitorare con attenzione come i nostri porti vanno attrezzandosi e come intendono reagire a tutto questo. Oggi

approfondiamo il sistema logistico dell' Emilia-Romagna che ha in Ravenna un porto strategico per il nostro Paese,

Sea Reporter

Ravenna
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basti solo pensare che le imprese della regione generano oltre 26 miliardi di import-export via mare e che questo

rappresenta il 37% dell'



 

lunedì 19 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 55

[ § 1 7 9 0 1 2 3 2 § ]

interscambio totale del territorio. Accrescere la competitività e l' efficienza del porto e attirare i traffici deve restare

un imperativo strategico specie in questo momento storico in cui il nostro Paese ha davanti la grande sfida del

PNRR, risorse da utilizzare presto e con qualità e con una visione sostenibile e proiettata alla digitalizzazione'.

Daniele Rossi , Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale: ' Anche il Porto di

Ravenna ha risentito della pandemia ma, lavorando per accelerare tutte le progettualità in corso - digitalizzazione,

efficientamento energetico e transizione ecologica, sviluppo dell' intermodalità, investimenti sulla rete ferroviaria e

stradale - che servono a creare le condizioni diventare quel nuovo ed importante snodo della logistica nazionale e

centroeuropea che è previsto nel Piano Regionale Integrato dei Trasporti della Regione Emilia Romagna. E' stato

approvato recentemente il Piano Operativo Triennale 2021-2023 che delinea gli obiettivi strategici di sviluppo delle

attività portuali e logistiche dei prossimi anni. Un programma di attività il cui valore economico complessivo ammonta

a quasi 1,5 miliardi di euro, di cui oltre 800 milioni di euro (molti dei quali già finanziati) in carico all' Autorità Portuale.

Questo è il modo migliore per reagire alla crisi e i dati di traffico ci mostrano già positivi segnali di ripresa che fanno

confidare in una inversione del trend negativo che ha caratterizzato il periodo pandemico.'

Sea Reporter

Ravenna



 

lunedì 19 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 56

[ § 1 7 9 0 1 2 3 6 § ]

'Strage di lavoratori al porto. Protocollo sulla sicurezza inefficace'

vorlandi

Alvaro Ancisi, capogruppo di Lista per Ravenna Ancisi (LpR): 'Non istituito l'

osservatorio sulla legalità del lavoro' Riportiamo di seguito le parole di Alvaro

Ancisi (capogruppo di Lista per Ravenna): 'La strage di lavoratori e la serie

drammatica di incidenti che travaglia la nostra città nell' ambito portuale e di cui

gli ultimi giorni hanno tragicamente allungato la catena, non dovrebbe risolversi

ogni volta, oltreché nelle doverose espressioni di cordoglio per le famiglie

colpite e nelle iniziative di protesta dei lavoratori, con le rituali dichiarazioni

politiche di sdegno o indignazione, 'grida di rabbia' o slogan antipadronali,

addirittura accuse di 'opificidio premeditato' , appelli alla Magistratura. Servono

iniziative reali perché la 'svolta radicale nelle politiche della sicurezza del lavoro'

non resti solamente invocata. Abbiamo letto che nei prossimi giorni, Filt Cgil, Fit

Cisl e Uil Trasporti avanzeranno al Prefetto 'atti concreti per potenziare la

prevenzione degli infortuni nel porto ed aumentare i controlli e la repressione

degli illeciti riguardanti la sicurezza sul lavoro' . Questo va bene. Ma la strada è

molto lunga e le risposte non sono più rinviabili ad ulteriori lutti. INEFFICACE IL

PROTOCOLLO SULLA SICUREZZA DEL LAVORO PORTUALE - Che fine ha

fatto, quanti pochi risultati ha prodotto, quanti vuoti non è stato in grado di colmare e quali impegni non ha assolto, il

declamatissimo 'Protocollo d' intesa per la pianificazione degli interventi sulla sicurezza del lavoro nel porto di

Ravenna' , sottoscritto il 1° febbraio 2008 da tutti gli attori pubblici aventi parte e competenze in causa: Prefetto,

Regione, Provincia, Sindaco, Autorità Portuale, Autorità Marittima. AUSL, ISPELS, DPL, INPS, INAIL, Vigili del

Fuoco, con il vigile concorso delle centrali di categoria, cooperative e sindacali? Il suo rinnovo del 10 febbraio 2011 e

quello del 17 luglio 2017, scaduto il 1° gennaio 2021, che ha esteso l' intervento e il controllo sulla sicurezza alle aree

e attività non strettamente riguardanti le attività di sbarco/imbarco, onde esprimere 'al meglio il ruolo della prevenzione

per tutti i lavoratori che rientrano nelle attività lavorative del porto ravennate' , che risultati hanno prodotto o no e verso

quali più efficaci azioni dovranno essere urgentemente orientati? NON ISTITUITO L' OSSERVATORIO SU LEGALIT

à E SICUREZZA DEL LAVORO - Il sindaco e la giunta comunale diano risposta agli impegni loro assegnati dall'

ordine del giorno del consiglio comunale, approvato il 27 luglio 2018, di 'promuovere l' attivazione in sede prefettizia

di un 'Osservatorio per la legalità e la sicurezza sul lavoro' che possa fare da coordinamento attivo, coinvolgendo tutti

gli attori della filiera del lavoro interessati []', il quale 'dovrà essere uno strumento utile al monitoraggio della concreta

applicazione dei protocolli sugli appalti pubblici e privati, sulla sicurezza, sul rispetto delle condizioni di lavoro [], un

collettore di informazioni e relazionare annualmente sulle criticità emerse e sull' andamento degli infortuni nel lavoro

dei diversi settori [], monitorare e relazionare sulla situazione delle condizioni lavorative delle donne affinché sia

garantito il rispetto dell' art. 37 della nostra Costituzione [], la progettazione di attività finalizzate ad incentivare la

cultura della sicurezza e della legalità allo scopo di prevenire le problematiche in premessa' . Al di là di 'un informale

riscontro positivo' espresso dal Prefetto un anno fa, nulla si è saputo dell' avvenuta istituzione di tale Osservatorio,

affinché, si lesse allora, ' diventi presto azione concreta sul territorio ad opera delle istituzioni preposte' ..

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Adsp, Corte dei Conti: criticità per l' esercizio 2019

CIVITAVECCHIA - A fronte di un avanzo finanziario di euro 164.044 dell' anno

precedente, la gestione di competenza 2019 chiude con un disavanzo di euro

1,3 milioni, determinato dalla differenza tra il saldo positivo di parte corrente,

pari a circa 3,5 milioni e quello negativo di conto capitale, pari a circa 4,8

milioni. Il risultato di amministrazione mostra un decremento, passando da

16,6 a 15,5 milioni, così come il risultato economico che chiude il 2019 con un

deficit di 5,4 milioni, a fronte dell' avanzo di 4,3 milioni registrato nel 2018. Il

valore del patrimonio netto nel 2019 è diminuito del 6,5 per cento per effetto

del disavanzo economico, ed ammonta a 78,6 milioni, a fronte degli 84 milioni

del 2018. Permangono criticità di bilancio e gestionali dell' Autorità di sistema

portuale del Mar Tirreno centro-settentrionale che comprende i porti di

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta. Migliora, invece il dato del traffico dei

passeggeri che registra un incremento del 4% rispetto al 2018, raggiungendo

il numero maggiore di unità del quadriennio. È quanto emerge dalla Relazione

sulla gestione finanziaria dell' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

centro-settentrionale che comprende i porti di Civitavecchia, Fiumicino e

Gaeta per l' anno 2019, deliberata dalla Sezione del controllo sugli enti della Corte dei conti con determinazione n.

56/2021. La Corte rileva che la gestione dell' Adsp è caratterizzata da un' elevata mole di contenziosi, e tale

condizione impone una costante verifica della corretta iscrizione in bilancio del relativo fondo. In particolare, dal

rendiconto 2019 risulta che l' avanzo di amministrazione disponibile è completamente azzerato a causa di tali

accantonamenti. Il 2019 è stato anche segnato da una riduzione del traffico merci in misura del 12 % rispetto all'

esercizio precedente. Causa principale è stata la diminuzione di quasi il 50 % dei traffici di carbone e altre rinfuse

solide, legati al ciclo produttivo della centrale Enel di Civitavecchia, che nel corso del 2019 ha ridotto drasticamente la

produzione di energia elettrica con la chiusura di tre gruppi termoelettrici su 4 (circa -2 milioni di tonnellate). Un primo

esame condotto sugli esercizi successivi al 2019 conferma l' andamento negativo della gestione, aggravato nel 2020

anche dal drastico calo delle entrate tributarie e dei diritti di porto e dalla sensibile riduzione del traffico di merci e

passeggeri, a causa della pandemia da Covid-19. Nel 2021, inoltre, è stato dichiarato lo 'stato di crisi' con

conseguente assunzione di misure di risanamento. Criticità costanti nell' ambito gestionale dell' Autorità sono, infine,

emerse in sede di verifiche ispettive del Ministero vigilante e di Anac in merito all' affidamento di servizi di interesse

generale ad alcune concessionarie.

CivOnline
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Corte dei Conti: criticità per esercizio 2019 dell'AdSP Mar Tirreno Centro-Settentrionale

(FERPRESS) Roma, 19 LUG A fronte di un avanzo finanziario di euro

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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164.044 dell'anno precedente, la gestione di competenza 2019 chiude con un

disavanzo di euro 1,3 milioni, determinato dalla differenza tra il saldo positivo

di parte corrente, pari a circa 3,5 milioni e quello negativo di conto capitale,

pari a circa 4,8 milioni. Il risultato di amministrazione mostra un decremento,

passando da 16,6 a 15,5 milioni, così come il risultato economico che chiude

il 2019 con un deficit di 5,4 milioni, a fronte dell'avanzo di 4,3 milioni registrato

nel 2018. Il valore del patrimonio netto nel 2019 è diminuito del 6,5 per cento

per effetto del disavanzo economico, ed ammonta a 78,6 milioni, a fronte

degli 84 milioni del 2018. Permangono criticità di bilancio e gestionali

dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro-settentrionale che

comprende i porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta. Migliora, invece il dato

del traffico dei passeggeri che registra un incremento del 4% rispetto al 2018,

raggiungendo il numero maggiore di unità del quadriennio. È quanto emerge

dalla Relazione sulla gestione finanziaria dell'Autorità di sistema portuale del

Mar Tirreno centro-settentrionale che comprende i porti di Civitavecchia,

Fiumicino e Gaeta per l'anno 2019, deliberata dalla Sezione del controllo sugli enti della Corte dei conti con

determinazione n. 56/2021. La Corte rileva che la gestione dell'AdSP è caratterizzata da un'elevata mole di

contenziosi, e tale condizione impone una costante verifica della corretta iscrizione in bilancio del relativo fondo. In

particolare, dal rendiconto 2019 risulta che l'avanzo di amministrazione disponibile è completamente azzerato a causa

di tali accantonamenti. Il 2019 è stato anche segnato da una riduzione del traffico merci in misura del 12 % rispetto

all'esercizio precedente. Causa principale è stata la diminuzione di quasi il 50 % dei traffici di carbone e altre rinfuse

solide, legati al ciclo produttivo della centrale Enel di Civitavecchia, che nel corso del 2019 ha ridotto drasticamente la

produzione di energia elettrica con la chiusura di tre gruppi termoelettrici su 4 (circa -2 milioni di tonnellate). Un primo

esame condotto sugli esercizi successivi al 2019 conferma l'andamento negativo della gestione, aggravato nel 2020

anche dal drastico calo delle entrate tributarie e dei diritti di porto e dalla sensibile riduzione del traffico di merci e

passeggeri, a causa della pandemia da Covid-19. Nel 2021, inoltre, è stato dichiarato lo stato di crisi con

conseguente assunzione di misure di risanamento. Criticità costanti nell'ambito gestionale dell'Autorità sono, infine,

emerse in sede di verifiche ispettive del Ministero vigilante e di Anac in merito all'affidamento di servizi di interesse

generale ad alcune concessionarie. Consulta il documento della Corte dei Conti
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Porto di Civitavecchia, bilancio critico per la Corte dei Conti

La relazione finanziaria 2019 dell' autorità portuale sottolinea un' elevata mole di contenzioni

Restano ancora difficili le condizioni di bilancio dell' Autorità di sistema

portuale (Adsp) del Tirreno Centro Settentrionale, ovvero i porti di

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta. E i contenziosi pesano sempre di più.

Migliora invece il traffico dei passeggeri, che registra un incremento nel 2019

del 4 per cento, raggiungendo il numero maggiore di unità del quadriennio. È

quanto emerge dalla relazione sulla gestione finanziaria dell' ente portuale da

parte della Corte dei Conti, con delibera numero 56/2021. Leggi la delibera

della Corte dei Conti Un primo esame condotto sugli esercizi successivi al

2019 conferma un andamento negativo aggravato dalla pandemia del 2020,

anno caratterizzato da un drastico calo delle entrate tributarie e dei diritti di

porto, oltre al crollo di merci e passeggeri. «Criticità costanti nell' ambito

gestionale dell' Autorità - spiega la Corte - sono emerse in sede di verifiche

ispettive del ministero vigilante (quello delle Infrastrutture, ndr) e di Anac in

merito al l '  aff idamento di servizi di interesse generale ad alcune

concessionarie». A fronte di un avanzo finanziario di 164,044 euro del 2018,

la gestione di competenza 2019 chiude con un disavanzo di euro 1,3 milioni,

determinato dalla differenza tra il saldo positivo di parte corrente, pari a circa 3,5 milioni, e quello negativo di conto

capitale, pari a circa 4,8 milioni. Il risultato di amministrazione mostra un decremento, passando da 16,6 a 15,5

milioni, così come il risultato economico che chiude il 2019 con un deficit di 5,4 milioni, a fronte dell' avanzo di 4,3

milioni registrato nel 2018. Il valore del patrimonio netto nel 2019 è diminuito del 6,5 per cento per effetto del

disavanzo economico, ed ammonta a 78,6 milioni, a fronte degli 84 milioni del 2018. La Corte rileva che la gestione

dell' Adsp è caratterizzata da un' elevata mole di contenziosi, condizione che «impone una costante verifica della

corretta iscrizione in bilancio del relativo fondo. In particolare, dal rendiconto 2019 risulta che l' avanzo di

amministrazione disponibile è completamente azzerato a causa di tali accantonamenti». Nel 2019 il traffico merci

generale è calato del 12 per cento, a causa principalmente del calo del carbone, pari a quasi il 50 per cento, a cui si

aggiunge la flessione di altre rinfuse solide legate al ciclo produttivo della centrale Enel di Civitavecchia, che nel corso

del 2019 ha ridotto drasticamente la produzione di energia elettrica con la chiusura di tre gruppi termoelettrici su

quattro (circa 2 milioni di tonnellate in meno). Nel 2021 l' Autorità di sistema portuale ha dichiarato lo stato di crisi con

conseguente assunzione di misure di risanamento. - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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2021 "Stato di crisi" per Civitavecchia

La Corte dei Conti ha pubblicato la relazione sulla gestione finanziaria 2019

Redazione

ROMA -La Corte dei Conti ha provveduto a pubblicare la relazione sul

risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria dell'AdSp del mar

Tirreno centro-settentrionale nel 2019. Se nel 2018 l'avanzo finanziario

risultava essere di 164.044 euro, l'anno 2019 ha chiuso con una situazione

ben diversa, con un disavanzo di 1,3 milioni di euro, determinato dalla

differenza tra il saldo positivo di parte corrente, circa 3,5 milioni e quello

negativo di conto capitale, una cifra pari a circa 4,8 milioni. Il risultato di

amministrazione mostra un decremento, da 16,6 a 15,5 milioni, così come il

risultato economico che chiude il 2019 con un deficit di 5,4 milioni, dato che

nell'anno precedente si era attestato sui 4,3 milioni di euro. Sul patrimonio

netto nel 2019 si nota una diminuzione del 6,5% per effetto del disavanzo

economico, 78,6 milioni, a fronte degli 84 milioni del 2018. Come noto,

restano le criticità di bilancio e gestionali dell'AdSp che comprende i porti di

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta. Migliora, invece il dato del traffico dei

passeggeri che registra un incremento del 4% rispetto al 2018, raggiungendo

il numero maggiore di unità del quadriennio. La Corte rileva che la gestione

dell'AdSp è caratterizzata da un'elevata mole di contenziosi, e tale condizione impone una costante verifica della

corretta iscrizione in bilancio del relativo fondo. In particolare, dal rendiconto 2019 risulta che l'avanzo di

amministrazione disponibile è completamente azzerato a causa di tali accantonamenti. Rispetto al 2018 viene

registrato un calo anche nel traffico merci del 12%, determinato principalmente da un -50% dei traffici di carbone e

altre rinfuse solide, legati al ciclo produttivo della centrale Enel di Civitavecchia, che nel corso dell'anno preso in

esame ha ridotto drasticamente la produzione di energia elettrica con la chiusura di tre gruppi termoelettrici su 4. Gli

esercizi successivi al 2019 confermano l'andamento negativo della gestione, aggravato nel 2020 dal la pandemia che

ha fatto calare a picco le entrate tributarie e i diritti di porto e quelle relative al traffico di merci e passeggeri. L'anno in

corso ha visto la richiesta di stato di crisi da parte dell'ente con conseguente assunzione di misure di risanamento. Le

verifiche condotte sull'affidamento di servizi di interesse generale ad alcune concessionarie hanno inoltre fatto rilevare

criticità costanti nell'ambito gestionale dell'Autorità.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Per la Corte dei Conti ancora critica la situazione di Adsp Civitavecchia

A distanza di un anno dalla relazione al Parlamento con cui la Corte dei Conti,

parlando del precedente esercizio, ufficializzò le problematiche (in primis il

mostruoso contenzioso creatosi negli ultimi anni) che hanno portato alla difficile

e più volte rinviata chiusura del rendiconto 2019 dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno centro-Settentrionale (Civitavecchia,  G a e t a  e

Fiumicino) la nuova versione del documento, relativa proprio all' esercizio 2019,

non registra progressi significativi. 'Per quanto riguarda il personale - si legge nel

riepilogo sul periodo guidato da Francesco Maria di Majo - nel 2019 si conferma

un costo medio decisamente elevato (213.769 euro pro-capite per le unità di

personale con qualifica dirigenziale e 94.317 euro per i quadri e impiegati)'. E,

stigmatizzato il ricorso a una società di consulenza esterna per individuare il da

farsi su una serie di emolumenti ad personam già criticati dalla Corte in passato,

in generale 'su questo tema non risulta siano state poste in essere ancora azioni

concrete, nonostante la deficitaria situazione di bilancio'. Analogamente,

'relativamente alle criticità già evidenziate nei referti precedenti circa le società

concessionarie dei servizi di interesse generale' e le partecipate, i giudici,

spiegando come i problemi di mala gestio riguardanti soprattutto Port Mobility e Pas (Port Authority Security)

prescindano 'dalle contingenti conseguenze dell' attuale emergenza sanitaria', affermano che 'gli aggiornamenti forniti

dall' AdSP in occasione del presente referto non sembrano superare i rilievi a suo tempo formulati'. E che 'non può

non rilevarsi come le misure adottate per superare le rilevanti problematiche già più volte segnalate e le giustificazioni

addotte non siano tali da superare le criticità ancora esistenti e che sembrano aggravarsi nel tempo'. Focus, come

detto, sul contenzioso, arrivato a fine 2019 a quota 129 procedimenti per un valore stimato di 330,7 milioni di euro,

con i tre avviati da Grandi Lavori Fincosit 'per il riconoscimento delle riserve relative all' appalto dei lavori per il primo

lotto delle opere strategiche nel porto di Civitavecchia, per un valore complessivo aggiornato di circa 261,5 milioni,

oltre a interessi e accessori'. Citate anche le note liti con Cpc - Compagnia Porto Civitavecchia (gruppo Gavio) e

Totalerg e un 'contenzioso ancora in essere' con richiesta di 'risarcimento del danno quantificato in 14,8 milioni, per gli

anni 2009-2017, in ragione di asseriti inadempimenti dell' Ente a obblighi scaturenti dalle concessioni di cui è titolare la

società'. Traballante in proposito la posizione dell' ente secondo la Corte, dato che 'in presenza di contenziosi così

rilevanti è essenziale che il relativo fondo rischi sia correttamente determinato in quanto la valutazione dello stesso

può incidere fortemente sul risultato di esercizio. A tale proposito si rileva che anche il rendiconto 2019 fa emergere

una situazione gestionale critica nella quale l' avanzo di amministrazione disponibile risulta completamente azzerato a

causa degli accantonamenti anzidetti, sulla quantificazione dei quali sussistono, come sopra evidenziato, rilevanti

margini di incertezza'. Se la nota positiva della relazione riguarda il capitolo della gestione demaniale, con l'

evidenziazione di 'un incremento in valore assoluto dei canoni, che anche in termini di incidenza percentuale rispetto

alle entrate correnti passano dal 18 al 25 per cento' grazie in particolare a una rideterminazione attuata a Fiumicino, il

giudizio conclusivo non può che richiamare lo 'stato di crisi' dichiarato dall' ente nell' aprile 2021 'dovuto alla già

difficile situazione di bilancio 2019, aggravata nel 2020 dal drastico calo delle entrate tributarie e dei diritti di porto,

connesso alla ingente riduzione del traffico merci e passeggeri dovuto alla pandemia da Covid 19'. Al riguardo la

Corte dei Conti si riserva la valutazione delle misure messe in campo dalla nuova amministrazione (l' attuale

presidente Pino Musolino è stato nominato a fine dicembre 2020): 'Il bilancio di previsione
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2021 è stato approvato soltanto nel mese di aprile 2021, a seguito dell' adozione da parte del Comitato di gestione

di un Piano di risanamento tendente a risolvere il suddetto 'stato di crisi' che prevede misure finalizzate alla chiusura in

pareggio della situazione amministrativa 2020 e alla presentazione in equilibrio finanziario del bilancio 2021. La Corte

si riserva l' esame della suddetta documentazione in sede di referto al Parlamento sul bilancio 2020'. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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EconomiaTrasporti

Porti, Corte Conti: criticità per l' esercizio 2019 di ADSP Mar Tirreno centro-settentrionale

(Teleborsa) - A fronte di un avanzo finanziario di 164mila euro dell' anno

precedente, la gestione di competenza di ADSP Mar Tirreno centro-

settentrionale chiude con un disavanzo di euro 1,3 milioni, determinato dalla

differenza tra il saldo positivo di parte corrente, pari a circa 3,5 milioni e quello

negativo di conto capitale, pari a circa 4,8 milioni. Il risultato di amministrazione

mostra un decremento, passando da 16,6 a 15,5 milioni, così come il risultato

economico che chiude il 2019 con un deficit di 5,4 milioni, a fronte dell' avanzo

di 4,3 milioni registrato nel 2018. Il valore del patrimonio netto nel 2019 è

diminuito del 6,5 per cento per effetto del disavanzo economico, ed ammonta a

78,6 milioni, a fronte degli 84 milioni del 2018. Permangono criticità di bilancio e

gestionali dell' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro-settentrionale

che comprende i porti di Civitavecchia , Fiumicino e Gaeta . Migliora, invece il

dato del traffico dei passeggeri che registra un incremento del 4% rispetto al

2018, raggiungendo il numero maggiore di unità del quadriennio. È quanto

emerge dalla Relazione sulla gestione finanziaria dell' Autorità d i  sistema

portuale del  Mar Tirreno centro-settentrionale che comprende i  port i  d i

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta per l' anno 2019, deliberata dalla Sezione del controllo sugli enti della Corte dei conti

con determinazione n. 56/2021. La Corte rileva che la gestione dell' AdSP è caratterizzata da un' elevata mole di

contenziosi, e tale condizione impone una costante verifica della corretta iscrizione in bilancio del relativo fondo. In

particolare, dal rendiconto 2019 risulta che l' avanzo di amministrazione disponibile è completamente azzerato a

causa di tali accantonamenti. Il 2019 è stato anche segnato da una riduzione del traffico merci in misura del 12 %

rispetto all' esercizio precedente. Causa principale è stata la diminuzione di quasi il 50 % dei traffici di carbone e altre

rinfuse solide, legati al ciclo produttivo della centrale Enel di Civitavecchia , che nel corso del 2019 ha ridotto

drasticamente la produzione di energia elettrica con la chiusura di tre gruppi termoelettrici su 4 (circa -2 milioni di

tonnellate). Un primo esame condotto sugli esercizi successivi al 2019 conferma l' andamento negativo della

gestione, aggravato nel 2020 anche dal drastico calo delle entrate tributarie e dei diritti di porto e dalla sensibile

riduzione del traffico di merci e passeggeri, a causa della pandemia da Covid-19. Nel 2021, inoltre, è stato dichiarato

lo "stato di crisi" con conseguente assunzione di misure di risanamento. Criticità costanti nell' ambito gestionale dell'

Autorità sono, infine, emerse in sede di verifiche ispettive del Ministero vigilante e di Anac in merito all' affidamento di

servizi di interesse generale ad alcune concessionarie.
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Semestrale 2021: al porto di Civitavecchia tornano a crescere i traffici

CIVITAVECCHIA - Prosegue il trend positivo dei Porti di Roma e del Lazio,

come dimostrato dai dati di traffico dei primi sei mesi del 2021, in particolare

nei porti di Civitavecchia e Gaeta. In generale, per quanto riguarda il dato

complessivo del network dei tre porti laziali si evidenzia un traffico merci

complessivo pari a circa 6 milioni di tonnellate con una crescita del 13,5%

rispetto al primo semestre del 2020 periodo condizionato solo in parte dalla

pandemia da Covid-19. Nello specifico, tra le varie tipologie, le merci liquide

del network laziale chiudono il primo semestre dell' anno con un - 6,1%,

mentre le merci solide con un + 23,7%. E' Civitavecchia, il maggior scalo del

network regionale, a registrare l' aumento più significativo con un + 20,8%,

seguito a poca distanza dal porto di Gaeta con un +19,6%. Il porto di

Fiumicino, invece, che movimenta soltanto prodotti petroliferi raffinati

destinati al vicino aeroporto, con un calo del 18,2% delle rinfuse liquide

movimentate, continua il suo trend negativo legato senza dubbio al crollo dei

collegamenti aerei dovuto all' emergenza sanitaria. Per quanto riguarda

Civitavecchia, si evidenzia una significativa crescita con riferimento a tutte le

categorie merceologiche. Le rinfuse liquide, essenzialmente prodotti raffinati, sono aumentate del 7,6% (+26.492

tonnellate) mentre quelle solide di oltre il 25% (+213.002). Tra queste ultime si segnala l' incremento del carbone

(+23,1%; +150.655 tonnellate), dei prodotti metallurgici (+41,5%; +47.282), dei minerali grezzi (+211,3; +7.534), dei

prodotti chimici (+112,3%; 4.550) e delle 'altre rinfuse solide' (+9%; +5.731). Tra la categoria 'merci in colli', per le

quali l' incremento è pari al 21,1% (+508.086 tonnellate), si evidenzia la crescita del 23,8% (+470.202 tonnellate per

complessive 2.448.549 tonnellate) del traffico Ro/Ro e dell' 8,9% (+37.996 tonnellate per complessive 463.930

tonnellate) delle merci in contenitori. Con riferimento al traffico dei container, i T.E.U. registrano un -9,8% (-5.229), ma

il segno negativo è dovuto essenzialmente, e con un' inversione di tendenza, ad una significativa diminuzione dei

'vuoti' (-28,7%) mentre quelli 'pieni' sono in fase di crescita (+0,2%; +55). In netta ripresa anche il traffico passeggeri

di linea che registra un aumento di oltre il 34% (+70.679) e un totale di 277.241 di passeggeri. Ugualmente in crescita,

del 26,3% (+57.855), la categoria 'automezzi' all' interno della quale si evidenzia un sostanziale incremento della

sottocategoria 'mezzi pesanti' (+27,8%; +26.942). Ancora negativi, e non poteva essere altrimenti visto il perdurare

dell' emergenza pandemica, i numeri riguardanti il traffico crocieristico con un totale di 75.133 crocieristi e un -56,6%

(-98.023). Per questo dato si attende una inversione di tendenza nella seconda parte dell' anno, Covid permettendo. Il

presidente dell' Adsp Pino Musolino esprime soddisfazione per la sua prima semestrale che, pure essendo ancora

fortemente appesantita dalla pandemia, denota già con forza un trend di forte ripresa: "Il recupero di oltre il 20% del

tonnellaggio complessivo dei traffici - afferma Musolino - rispetto ai primi sei mesi del 2020 indica chiaramente come

il sistema portuale del Lazio, con particolare riferimento a Civitavecchia, ma anche a Gaeta, abbia imboccato la

strada della ripresa, non solo sui passeggeri, che anzi scontano ancora l' effetto Covid sulle crociere, benché il settore

sia ripartito a livello globale proprio da qui, ma soprattutto per quanto riguarda le merci. Il dato sui contenitori infatti

non deve ingannare e anzi lo valuto molto positivamente: a calare infatti sono soltanto i vuoti, mentre cresce il

tonnellaggio dei container pieni. Questo dato, - teus + tonnellate, - vuoti + pieni, è l' evidente testimonianza di un

importante cambiamento in atto: il porto di Civitavecchia sta diventando finalmente un gateway per i contenitori e non

più un semplice "parcheggio di scambio" di contenitori. Segno evidente che la nostra azione comincia a dare i suoi
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delle potenzialità e dei vantaggi competitivi del nostro scalo".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

lunedì 19 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 66

[ § 1 7 9 0 1 2 4 1 § ]

Nei primi sei mesi del 2021 il traffico nel porto di Civitavecchia è cresciuto del +20,8%

Ancora negativo il trend del traffico crocieristico con un totale di 75mila

passeggeri (-56,6%) Nei primi sei mesi del 2021 i porti di Civitavecchia,

Fiumicino e Gaeta hanno movimentato circa circa sei milioni di tonnellate di

merci, con una crescita del +13,5% rispetto al primo semestre del 2020. L'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale ha reso

noto che, relativamente al solo porto d i  Civitavecchia dove i l  traff ico

complessivo è cresciuto del +20,8%, per le sole merci varie l' incremento è

pari al +21,1% con 2,45 milioni di tonnellate di rotabili (+23,8%) e 464mila

tonnellate di carichi containerizzati (+8,9%). Le rinfuse liquide, essenzialmente

prodotti raffinati, sono aumentate del +7,6% essendo ammontate a 374mila

tonnellate, mentre l' incremento delle rinfuse solide è stato più consistente

essendo state movimentate 1,05 milioni di tonnellate (+25,3%), incluse

803mila tonnellate di carbone (+23,1%), 161mila tonnellate di prodotti

metallurgici (+41,5%), 11mila tonnellate di minerali grezzi (+211,3%), 9mila

tonnellate di prodotti chimici (+112,3%) e 69mila tonnellate di altre rinfuse

solide (+9,0%). L' AdSP ha specificato che relativamente al traffico

passeggeri di linea è stato registrato un aumento di oltre il 34% per un totale di 277mila passeggeri, mentre ancora

negativo è risultato il trend del traffico crocieristico con un totale di 75mila passeggeri (-56,6%). «Il recupero di oltre il

20% del tonnellaggio complessivo dei traffici rispetto ai primi sei mesi del 2020 - ha commentato il presidente dell'

AdSP, Pino Musolino - indica chiaramente come il sistema portuale del Lazio, con particolare riferimento a

Civitavecchia, ma anche a Gaeta, abbia imboccato la strada della ripresa, non solo sui passeggeri, che anzi scontano

ancora l' effetto Covid sulle crociere, benché il settore sia ripartito a livello globale proprio da qui, ma soprattutto per

quanto riguarda le merci. Il dato sui contenitori infatti non deve ingannare e anzi lo valuto molto positivamente: a

calare infatti sono soltanto i vuoti, mentre cresce il tonnellaggio dei container pieni. Questo dato, meno teus più

tonnellate, meno vuoti più pieni, è l' evidente testimonianza di un importante cambiamento in atto: il porto d i

Civitavecchia sta diventando finalmente un gateway per i contenitori e non più un semplice "parcheggio di scambio" di

contenitori. Segno evidente che la nostra azione comincia a dare i suoi frutti e che il mercato inizia ad accorgersi delle

potenzialità e dei vantaggi competitivi del nostro scalo».
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AdSP MTCS: primo semestre 2021: prosegue il trend positivo per il network portuale
laziale

A Civitavecchia torna il segno positivo in tutte le categorie merceologiche.

Aumento di oltre il 20% del tonnellaggio complessivo Musolino: 'Semestrale

molto soddisfacente. La ripresa è in atto in tutti i settori, anche il dato sui

container indica una importante inversione di tendenza per diventare un

gateway anziché un parcheggio di scambio". Civitavecchia, 19 luglio 2021 -

Prosegue il trend positivo dei Porti di Roma e del Lazio, come dimostrato dai

dati di traffico dei primi sei mesi del 2021, in particolare nei porti di

Civitavecchia e Gaeta. In generale, per quanto riguarda il dato complessivo

del network dei tre porti laziali si evidenzia un traffico merci complessivo pari

a circa 6 milioni di tonnellate con una crescita del 13,5% rispetto al primo

semestre del 2020 periodo condizionato solo in parte dalla pandemia da

Covid-19. Nello specifico, tra le varie tipologie, le merci liquide del network

laziale chiudono il primo semestre dell' anno con un - 6,1%, mentre le merci

solide con un + 23,7%. È Civitavecchia, il maggior scalo del network

regionale, a registrare l' aumento più significativo con un + 20,8%, seguito a

poca distanza dal porto di Gaeta con un +19,6%. Il porto di Fiumicino, invece,

che movimenta soltanto prodotti petroliferi raffinati destinati al vicino aeroporto, con un calo del 18,2% delle rinfuse

liquide movimentate, continua il suo trend negativo legato senza dubbio al crollo dei collegamenti aerei dovuto all'

emergenza sanitaria. Per quanto riguarda Civitavecchia, si evidenzia una significativa crescita con riferimento a tutte

le categorie merceologiche. Le rinfuse liquide, essenzialmente prodotti raffinati, sono aumentate del 7,6% (+26.492

tonnellate) mentre quelle solide di oltre il 25% (+213.002). Tra queste ultime si segnala l' incremento del carbone

(+23,1%; +150.655 tonnellate), dei prodotti metallurgici (+41,5%; +47.282), dei minerali grezzi (+211,3; +7.534), dei

prodotti chimici (+112,3%; 4.550) e delle 'altre rinfuse solide' (+9%; +5.731). Tra la categoria 'merci in colli', per le

quali l' incremento è pari al 21,1% (+508.086 tonnellate), si evidenzia la crescita del 23,8% (+470.202 tonnellate per

complessive 2.448.549 tonnellate) del traffico Ro/Ro e dell' 8,9% (+37.996 tonnellate per complessive 463.930

tonnellate) delle merci in contenitori. Con riferimento al traffico dei container, i T.E.U. registrano un -9,8% (-5.229), ma

il segno negativo è dovuto essenzialmente, e con un' inversione di tendenza, ad una significativa diminuzione dei

'vuoti' (-28,7%) mentre quelli 'pieni' sono in fase di crescita (+0,2%; +55). In netta ripresa anche il traffico passeggeri

di linea che registra un aumento di oltre il 34% (+70.679) e un totale di 277.241 di passeggeri. Ugualmente in crescita,

del 26,3% (+57.855), la categoria 'automezzi' all' interno della quale si evidenzia un sostanziale incremento della

sottocategoria 'mezzi pesanti' (+27,8%; +26.942). Ancora negativi, e non poteva essere altrimenti visto il perdurare

dell' emergenza pandemica, i numeri riguardanti il traffico crocieristico con un totale di 75.133 crocieristi e un -56,6%

(-98.023). Per questo dato si attende una inversione di tendenza nella seconda parte dell' anno, Covid permettendo. Il

presidente dell' Adsp Pino Musolino esprime soddisfazione per la sua prima semestrale che, pure essendo ancora

fortemente appesantita dalla pandemia, denota già con forza un trend di forte ripresa: "Il recupero di oltre il 20% del

tonnellaggio complessivo dei traffici - afferma Musolino - rispetto ai primi sei mesi del 2020 indica chiaramente come

il sistema portuale del Lazio, con particolare riferimento a Civitavecchia, ma anche a Gaeta, abbia imboccato la

strada della ripresa, non solo sui passeggeri, che anzi scontano ancora l' effetto Covid sulle crociere, benché il settore

sia ripartito a livello globale proprio da qui, ma soprattutto per quanto riguarda le merci. Il dato sui contenitori infatti
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Questo dato, - teus + tonnellate, - vuoti + pieni, è l' evidente testimonianza di un importante cambiamento in atto: il

porto di Civitavecchia sta diventando finalmente un gateway per i contenitori e non più un semplice "parcheggio di

scambio" di contenitori. Segno evidente che la nostra azione comincia a dare i suoi frutti e che il mercato inizia ad

accorgersi delle potenzialità e dei vantaggi competitivi del nostro scalo".
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Porti laziali: trend positivo anche nei primi 6 mesi dell' anno. Civitavecchia +20,8%

Redazione

Musolino: 'Semestrale molto soddisfacente. La ripresa è in atto in tutti i settori,

anche il dato sui container indica un' inversione di tendenza". Civitavecchia -

Prosegue il trend positivo dei porti di Roma e del Lazio , come dimostrato dai

dati di traffico dei primi sei mesi del 2021 che nel complesso raggiungono circa

6 milioni di tonnellate con una crescita del 13,5% rispetto al primo semestre del

2020 periodo condizionato solo in parte dalla pandemia da Covid-19. Nello

specifico, tra le varie tipologie, le merci liquide del network laziale chiudono il

primo semestre dell' anno con un - 6,1%, mentre le merci solide con un + 23,7%.

E' Civitavecchia , il maggior scalo del network regionale, a registrare l' aumento

più significativo con un + 20,8%, seguito a poca distanza dal porto di Gaeta con

un +19,6%. Il porto di Fiumicino , invece, che movimenta soltanto prodotti

petroliferi raffinati destinati al vicino aeroporto, con un calo del 18,2% delle

rinfuse liquide movimentate, continua il suo trend negativo legato senza dubbio

al crollo dei collegamenti aerei dovuto all' emergenza sanitaria. Per quanto

riguarda Civitavecchia , si evidenzia una significativa crescita con riferimento a

tutte le categorie merceologiche. Le rinfuse liquide , essenzialmente prodotti

raffinati, sono aumentate del 7,6% (+26.492 tonnellate) mentre quelle solide di oltre il 25% (+213.002). Tra queste

ultime si segnala l' incremento del carbone (+23,1%; +150.655 tonnellate), dei prodotti metallurgici (+41,5%; +47.282),

dei minerali grezzi (+211,3; +7.534), dei prodotti chimici (+112,3%; 4.550) e delle ' altre rinfuse solide ' (+9%; +5.731).

Tra la categoria ' merci in colli ', per le quali l' incremento è pari al 21,1% (+508.086 tonnellate), si evidenzia la crescita

del 23,8% (+470.202 tonnellate per complessive 2.448.549 tonnellate) del traffico Ro/Ro e dell' 8,9% (+37.996

tonnellate per complessive 463.930 tonnellate) delle merci in contenitori . Per quanto riguarda il traffico dei container ,

i Teu registrano un -9,8% (-5.229), ma il segno negativo è dovuto essenzialmente, e con un' inversione di tendenza,

ad una significativa diminuzione dei 'vuoti' (-28,7%) mentre quelli 'pieni' sono in fase di crescita (+0,2%; +55). In netta

ripresa anche il traffico passeggeri di linea che registra un aumento di oltre il 34% (+70.679) e un totale di 277.241 di

passeggeri. Ugualmente in crescita, del 26,3% (+57.855), la categoria 'automezzi' all' interno della quale si evidenzia

un sostanziale incremento della sottocategoria 'mezzi pesanti' (+27,8%; +26.942). Ancora negativi, e non poteva

essere altrimenti visto il perdurare dell' emergenza pandemica, i numeri riguardanti il traffico crocieristico con un totale

di 75.133 crocieristi e un -56,6% (-98.023). Per questo dato si attende una inversione di tendenza nella seconda parte

dell' anno, Covid permettendo. 'Il recupero di oltre il 20% del tonnellaggio complessivo dei traffici - afferma il

presidente dell' Adsp Pino Musolino Musolino - rispetto ai primi sei mesi del 2020 indica chiaramente come il sistema

portuale del Lazio, con particolare riferimento a Civitavecchia, ma anche a Gaeta, abbia imboccato la strada della

ripresa, non solo sui passeggeri, che anzi scontano ancora l' effetto Covid sulle crociere, benché il settore sia ripartito

a livello globale proprio da qui, ma soprattutto per quanto riguarda le merci". Musolino aggiunge: "Il dato sui

contenitori infatti non deve ingannare e anzi lo valuto molto positivamente: a calare infatti sono soltanto i vuoti, mentre

cresce il tonnellaggio dei container pieni. Questo dato, - teus + tonnellate, - vuoti + pieni, è l' evidente testimonianza di

un importante cambiamento in atto: il porto di Civitavecchia sta diventando finalmente un gateway per i contenitori e

non più un semplice "parcheggio di scambio" di contenitori. Segno evidente che la nostra azione comincia a dare i
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Lento recupero dei traffici portuali negli scali laziali nei primi sei mesi del 2021

Al porto di Civitavecchia nei primi sei mesi dell' anno sono diminuiti i container

vuoti ma sono rimasti stabili i pieni e questo, abbinato al fatto che Msc sembra

intenzionata a portare al suo Roma Container Terminal portacontainer di portata

maggiore, basta a Pino Musolino, presidente dell' AdSP laziale, a vedere il

bicchiere mezzo pieno sul futuro dei traffici gateway. I dati di traffico semestrali

del sistema portuale diffusi dall' ente parlano di un complessivo calo in termini di

Teu pari a -9,8% (-5.229 teu) 'ma il segno negativo è dovuto essenzialmente, e

con un' inversione di tendenza, a una significativa diminuzione dei 'vuoti'

(-28,7%) mentre quelli 'pieni' sono in fase di crescita (+0,2%; +55)'. Musolino a

questo proposito aggiunge: 'Il dato sui contenitori non deve ingannare e anzi lo

valuto molto positivamente: a calare infatti sono soltanto i vuoti, mentre cresce il

tonnellaggio dei container pieni (+37.996 tonnellate per complessive 463.930

tonnellate, erano oltre 535mila a metà 2019, ndr ). Questo dato, - teus +

tonnellate, - vuoti + pieni, è l' evidente testimonianza di un importante

cambiamento in atto: il porto di Civitavecchia sta diventando finalmente un

gateway per i contenitori e non più un semplice 'parcheggio di scambio' di

contenitori. Segno evidente che la nostra azione comincia a dare i suoi frutti'. Per le restanti merceologie la nota di

Adsp spiega che 'in generale, per quanto riguarda il dato complessivo del network dei tre porti laziali si evidenzia un

traffico merci complessivo pari a circa 6 milioni di tonnellate con una crescita del 13,5% rispetto al primo semestre del

2020, periodo condizionato solo in parte dalla pandemia da Covid-19'. Positivo trend di ripresa, quindi, ma il dato

complessivo appare ancora lontano (-14,3%) dal primo semestre 2019, quando si movimentarono circa 7 milioni di

tonnellate. Comprensibilmente ancora più marcata rispetto al 'normale' 2019 la distanza nel traffico traghetti (-50% a

seconda delle grandezze considerate), seppure in miglioramento rispetto al 2020, grazie a un 'aumento di oltre il 34%

(+70.679) e un totale di 277.241 di passeggeri. Ugualmente in crescita, del 26,3% (+57.855), la categoria 'automezzi'

all' interno della quale si evidenzia un sostanziale incremento della sottocategoria 'mezzi pesanti' (+27,8%; +26.942).

Ancora negativi, e non poteva essere altrimenti visto il perdurare dell' emergenza pandemica, i numeri riguardanti il

traffico crocieristico con un totale di 75.133 crocieristi e un -56,6% (-98.023). Per questo dato si attende una

inversione di tendenza nella seconda parte dell' anno, Covid permettendo'. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Al porto di Civitavecchia è arrivata anche la MSC MADHU B. Musolino, mercato si sta
accorgendo delle potenzialità dello scalo

(FERPRESS) Roma, 19 LUG E' arrivata nella mattinata di ieri alla banchina

25 nord del porto di Civitavecchia la portacontainer MSC MADHU B. A

distanza di poche settimane, il principale scalo marittimo dei Porti di Roma e

del Lazio ospita un altro gigante del mare di ultima generazione.Come la

sorella MSC SIYA B, anche la MSC MADHU B, vanta una lunghezza di 330

metri e una capacità di circa 12.000 TEUs ed è stata varata nel 2017. La

nave, entrata in porto grazie all'ausilio di tre potenti rimorchiatori e due piloti,

come previsto dall'ordinanza della Capitaneria di Porto emanata il 5 luglio

scorso, ha iniziato le operazioni portuali nel primo pomeriggio di ieri e lascerà

il porto in to rno  a l le  19  d i  ogg i  dopo  aver  imbarca to  c i r ca  900

contenitori.Finalmente afferma il presidente dell'AdSP Pino Musolino si

concretizza quello che ho cominciato a dire fin dal mio insediamento: il

mercato comincia a vedere e ad apprezzare i vantaggi rappresentati dai

fondali profondi, la grande accessibilità nautica e la posizione baricentrica del

nostro scalo. Due rondini non fanno primavera, però annunciano il suo

probabile arrivo! Con umiltà continueremo a lavorare per portare sempre più

navi di queste dimensioni e i loro carichi.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Lo scorso maggio deciso aumento del traffico delle merci nei porti di Napoli e Salerno

Nei primi cinque mesi di quest'anno il sistema portuale del Tirreno Centrale ha

movimentato 13,71 milioni di tonnellate di carichi (+13,4%) Lo scorso maggio

i porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia gestiti dall'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale hanno movimentato 2,97 milioni di

tonnellate di merci, con un incremento del +21,8% sul maggio 2020. Le sole

merci varie sono aumentate del +18,1% salendo a 2,37 milioni di tonnellate, di

cui 1,07 milioni di tonnellate di merci in container (+14,6%), 1,20 milioni di

tonnellate di rotabili (+19,2%) e 107mila tonnellate di altri carichi (+49,3%). In

decisa crescita anche le rinfuse liquide con 479mila tonnellate (+42,2%) e le

rinfuse secche con 116mila tonnellate (+27,9%). A maggio 2021 il solo porto

di Napoli ha movimentato 1,58 milioni di tonnellate di merci, con un rialzo del

+27,7% sul maggio 2020. Nel settore dei container il traffico è stato di

584mila tonnellate (+13,6%) ed è stato realizzato con una movimentazione di

contenitori pari a 57mila teu (+7,8%). Più accentuato l'aumento dei rotabili che

si sono attestati a 418mila tonnellate (+37,0%). Le rinfuse liquide sono

ammontate a 479mila tonnellate (+42,2%), di cui 380mila tonnellate di prodotti

petroliferi raffinati (+62,4%), 83mila tonnellate di prodotti petroliferi, liquefatti o compressi e gas naturale (+92,6%) e

16mila tonnellate di altri carichi liquidi (-72,8%). Le rinfuse solide hanno totalizzato 97mila tonnellate (+22,2%), incluse

42mila tonnellate di prodotti metallurgici, minerali di ferro, minerali e metalli non ferrosi (+198,9%), 30mila tonnellate di

cereali (-23,2%) e 25mila tonnellate di altre rinfuse (-4,3%). Il solo porto di Salerno ha movimentato 1,28 milioni di

tonnellate (+13,6%), di cui 779mila tonnellate di rotabili (+11,4%), 483mila tonnellate di merci containerizzate (+15,8%)

realizzate con una movimentazione di container pari a 38mila teu (+12,3%) e 19mila tonnellate di rinfuse solide

(+67,7%). Nel settore dei passeggeri, se a maggio 2020 il traffico crocieristico era fermo a causa delle misure per la

pandemia di Covid-19, lo scorso maggio il traffico crocieristico a Salerno è risultato ancora assente mentre a Napoli

sono stati registrati 14mila crocieristi. A Napoli i passeggeri di linea sono stati 263mila (+232,9%) e a Salerno più di

8mila (+72,9%). Nei primi cinque mesi di quest'anno il sistema portuale del Tirreno Centrale ha movimentato un totale

di 13,71 milioni di tonnellate, con un aumento del +13,4% sul corrispondente periodo del 2020. Leggi le notizie in

formato Acrobat Reader ® . Iscriviti al servizio gratuito. Indice Prima pagina Indice notizie - Piazza Matteotti 1/3 -

16123 Genova - ITALIA tel.: 010.2462122, fax: 010.2516768, e-mail

Informare

Napoli
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Navi militari nel porto esterno: "Vantaggio per salute e urbanistica"

Riceviamo e pubblichiamo un comunicato del Forum Ambiente Salute e Sviluppo e di Italia Nostra

Navi militari fuori nel porto esterno: vantaggio per salute e urbanistica

Apprendiamo con soddisfazione che la Marina Militare avrebbe avviato un

percorso per uno studio di fattibilità per potenziare la sua presenza a Brindisi e il

conseguente trasferimento delle navi fuori dal porto interno, non più ormeggiate

quindi al castello Svevo. Il 5 marzi 2020 il Forum e Italia Nostra indirizzarono al

sindaco di Brindisi, all' assessore all' urbanistica, al presidente dell' Autorità di

sistema portuale del Mar Adriatico Meridionale e al Ministro della difesa una

lettera aperta in cui si proponeva proprio lo spostamento della base navale della

Marina Militare a Capobianco con conseguente restituzione delle aree

attualmente occupate dalla M.M. alla città. Si ricordava in quella occasione che

un vecchio accordo di programma (mai realizzato) prevedeva che in località

Capo Bianco si dovesse costruire per la Marina Militare un deposito carburanti

su una colmata da realizzarsi accanto a quella esistente. L' intervento che si

proponeva era lo spostamento della base navale dal Seno di Ponente alla

colmata realizzata a Capo Bianco dalla British Gas che pare il sito idoneo ad

ospitare l' insediamento militare con la costruzione della logistica necessaria alla

base navale (capannoni per officine, palazzine per il Comando, uffici, banchine per l' ormeggio delle unità navali

militari ed anche di piccoli bacini di carenaggio). Tra le numerose ricadute positive che si elencarono si evidenziava

che dal punto di vista urbanistico, uno degli immediati vantaggi sarebbe l' eliminazione della strozzatura innaturale

costituita dall' impedimento del passaggio da porta Revel a porta Monsignore (sono così chiamati i varchi del

comparto militare). Si riacquisirebbe un lungomare che dalla stazione marittima si prolungherebbe sino ai capannoni

della Saca e quindi allo svincolo dei Pittacchi. Con tale riacquisizione si avrebbe la possibilità di uso di diverse

centinaia di metri di banchine sottostanti il Castello con una spiccata potenzialità turistica. Si avrebbero tutti requisiti

per dare vita a una base eccezionale, particolarmente importante per questo settore per la disponibilità, con vantaggi

indiscutibili, di strutture già esistenti (capannoni ex Saca e della M.M.) che sarebbero utilissime per creare una

piattaforma logistica. Un seno di Ponente che potrebbe essere dichiarato a tutti gli effetti "area urbana". Inoltre gli

effetti e i risultati sarebbero prevedibilmente di vasta portata, un intervento del genere prevede ragionevolmente una

cantierizzazione di molti anni che contribuirebbe al rilancio dell' imprenditoria locale dell' aera territoriale e

conseguentemente ad un incremento non trascurabile dell' occupazione Inoltre la portualità si potenzierebbe

acquisendo più chance nei confronti dei mercati turistici. Tutto ciò porterebbe sicuri benefici ben oltre la città di

Brindisi. Sotto tale aspetto si può facilmente intuire la strategicità che questo intervento assumerebbe. Infine una

simile soluzione produrrebbe una non trascurabile riduzione di emissioni in atmosfera da traffico marittimo che, come

dimostrato in numerosi studi scientifici, hanno un impatto negativo sulle popolazioni residenti lungo il porto.

Esprimiamo quindi l' auspicio che una simile soluzione trovi una concreta espressione progettuale ed il sostegno delle

istituzioni e delle espressioni politiche e sociali della città.

Brindisi Report

Brindisi



 

lunedì 19 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 74

[ § 1 7 9 0 1 2 5 2 § ]

Il presidente dell' Adsp dello Stretto nel Comitato Zes. Soddisfatto D' Uva (M5S)

La Redazione

'È stata approvata in Commissione Bilancio alla Camera la proposta a mia

prima firma, presentata al decreto legge Semplificazioni, con cui si riconosce

il Presidente dell' Autorità di Sistema portuale dello Stretto membro di diritto

del Comitato di indirizzo della Zes della Sicilia orientale. Un primo passo

fondamentale nel percorso di potenziamento e di rilancio economico dello

Stretto. Questa rappresenta una battaglia importante per tutto il MoVimento 5

Stelle e sono felice che l' emendamento sia stato anche sottoscritto dai

colleghi Siracusano, Navarra e Timbro: per risolvere i problemi della nostra

comunità, lavoriamo uniti al di là delle singole posizioni politiche'. Così il

deputato questore messinese Francesco D' Uva , parlamentare del

MoVimento 5 Stelle. 'La Zona economica speciale rappresenta un' occasione

di ripresa e rilancio economico per Messina e la sua provincia oltre che un'

opportunità per attrarre investitori sia dall' Italia che dall' estero. Per questo è

fondamentale dare l' opportunità alla nostra città di avere voce nella

governance della Zes orientale. Questo obiettivo è un traguardo importante

per tutta la nostra comunità. Per questo voglio ringraziare la Ministra del Sud,

Mara Carfagna, per la sensibilità manifestata rispetto a questo tema fin da subito e alla collega Dalila Nesci,

Sottosegretaria al Ministero del Sud, che ha compreso l' importanza della proposta e ha messo in campo tutto il

lavoro necessario per poter realizzare questo risultato. Continuiamo a lavorare nell' interesse della città metropolitana

di Messina affinché possa cogliere tutte le occasioni per promuovere nuovi investimenti e, di conseguenza, la ripresa

economica per tutta la nostra comunità'.

Eco del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Presidente dell' Autorità Portuale nel Comitato ZES Sicilia Orientale, approvata proposta
alla Camera

Redazione sport

'È stata approvata in Commissione Bilancio alla Camera la proposta a mia

prima firma, presentata al decreto legge Semplificazioni, con cui si riconosce il

Presidente dell' Autorità di Sistema portuale dello Stretto membro di diritto del

Comitato di indirizzo della Zes della Sicilia orientale. Un primo passo

fondamentale nel percorso di potenziamento e di rilancio economico dello

Stretto. Questa rappresenta una battaglia importante per tutto il MoVimento 5

Stelle e sono felice che l' emendamento sia stato anche sottoscritto dai colleghi

Siracusano, Navarra e Timbro: per risolvere i problemi della nostra comunità,

lavoriamo uniti al di là delle singole posizioni politiche'. Così il deputato questore

messinese Francesco D' Uva, parlamentare del MoVimento 5 Stelle. 'La Zona

economica speciale rappresenta un' occasione di ripresa e rilancio economico

per Messina e la sua provincia oltre che un' opportunità per attrarre investitori

sia dall' Italia che dall' estero. Per questo è fondamentale dare l' opportunità alla

nostra città di avere voce nella governance della Zes orientale. Questo obiettivo

è un traguardo importante per tutta la nostra comunità. Per questo voglio

ringraziare la Ministra del Sud, Mara Carfagna, per la sensibilità manifestata

rispetto a questo tema fin da subito e alla collega Dalila Nesci, Sottosegretaria al Ministero del Sud, che ha compreso

l' importanza della proposta e ha messo in campo tutto il lavoro necessario per poter realizzare questo risultato.

Continuiamo a lavorare nell' interesse della città metropolitana di Messina affinché possa cogliere tutte le occasioni

per promuovere nuovi investimenti e, di conseguenza, la ripresa economica per tutta la nostra comunità'. Partecipa

alla discussione. Commenta l' articolo su Messinaora.it.

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Autority dello Stretto nel comitato di indirizzo della Zes Sicilia Orientale

Redazione

Passa nel dl Semplificazioni la proposta di D' Uva (M5S): "Primo passo per

rilancio economico dello Stretto" Non è ancora Zes dello Stretto, ma potrebbe

essere il primo passo. Passa, nel decreto Semplificazioni, il riconoscimento per

il presidente dell' Autorità Portuale dello Stretto - oggi è Mario Mega - come

membro di diritto del Comitato di indirizzo della Zona economica speciale della

Sicilia orientale. La proposta è stata approvata oggi dalla Commissione Bilancio

della Camera dei Deputati e porta la firma del deputato del M5S Francesco D'

Uva. "E un primo passo fondamentale nel percorso di potenziamento e di

rilancio economico dello Stretto. Questa rappresenta una battaglia importante

per tutto il Movimento 5 Stelle e sono felice che l' emendamento sia stato anche

sottoscritto dai colleghi Siracusano, Navarra e Timbro: per risolvere i problemi

della nostra comunità, lavoriamo uniti al di là delle singole posizioni politiche',

commenta il deputato questore pentastellato messinese. 'La Zona economica

speciale rappresenta un' occasione di ripresa e rilancio economico per Messina

e la sua provincia oltre che un' opportunità per attrarre investitori sia dall' Italia

che dall' estero. Per questo è fondamentale dare l' opportunità alla nostra città di

avere voce nella governance della Zes orientale. Questo obiettivo è un traguardo importante per tutta la nostra

comunità. Per questo voglio ringraziare la Ministra del Sud, Mara Carfagna, per la sensibilità manifestata rispetto a

questo tema fin da subito e alla collega Dalila Nesci, Sottosegretaria al Ministero del Sud, che ha compreso l'

importanza della proposta e ha messo in campo tutto il lavoro necessario per poter realizzare questo risultato.

Continuiamo a lavorare nell' interesse della città metropolitana di Messina affinché possa cogliere tutte le occasioni

per promuovere nuovi investimenti e, di conseguenza, la ripresa economica per tutta la nostra comunità', conclude D'

Uva.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Trapani: al via la rimozione dell' Azzurra Seconda dal Porto

redazione

Come annunciato nelle scorse settimane, grazie all' intesa strategica tra l'

amministrazione comunale trapanese e l' Autorità di Sistema Portuale della

Sicilia Occidentale, che ha raccolto le sollecitazioni del Comune, hanno preso

il via le operazioni per la rimozione dell' Azzurra Seconda. ' Ringrazio il

Presidente Monti per aver mantenuto fede all' impegno preso con tutti i

ItacaNotizie

Trapani
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Presidente Monti per aver mantenuto fede all' impegno preso con tutti i

trapanesi - dichiara il Sindaco di Trapani Giacomo Tranchida -. Auspichiamo

che alla pari si proceda successivamente alla bonifica dell' intera area portuale

e zona cantieristica oltre alla demolizione del manufatto frontaliero la spiaggia

di Piazzetta del Tramonto al fine di recuperare un' altra porzione di territorio

da rigenerare e riconsegnare ai trapanesi '.
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Porto di Trapani, premiate 4 proposte progettuali

Sono quattro i premi assegnati alle proposte progettuali per la riqualificazione

del porto di Trapani. L' Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia

occidentale (Adsp) ha infatti approvato la graduatoria del concorso di idee. Alla

Technital spa (capogruppo), Valle 3.0 e Peluffo & Partners è andato il primo

premio di 36mila euro, al secondo posto il progetto di Mario Cucinella architects

surl (capogruppo), Gae Engineering srl, Arcadia Italia srl, Luigi Severini, Matteo

Gatto, Eugenia Belluardo a cui vanno 12 mila euro, alla terza proposta di Duomi

srl (capogruppo), Simpraxis srl, F&M ingegneria spa vanno 5 mila euro e infine,

4550 euro al quarto progetto classificato è quello di One Works spa

(capogruppo), La Monaca architetti e Vella ingegneri, Acquatecno srl.

TP24

Trapani
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Se non tutti remano nella stessa barca

di Redazione Port News

«Stanno accadendo cose surreali nel Paese. I cortocircuiti istituzionali e,

verrebbe da dire, relazionali denunciati da Gaudenzio Parenti nell' intervista

pubblicata su Port News , si sono verificati con una certa frequenza nell'

ultimo periodo». Il direttore di Assiterminal, Alessandro Ferrari, enuncia uno

ad uno gli ultimi accadimenti: il voto favorevole della Commissione Bilancio

all' emendamento "Salva Portualità" e lo sgambetto della Ragioneria di Stato,

che pare non abbia capito il merito dell' iniziativa; la decisione del Governo di

impedire il transito delle Grandi Navi da Venezia (una scelta che diventerà

operativa il 1 agosto «e tutto ciò agli albori della ripresa del turismo

croceristico che, senza dubbio, è il più colpito dalla crisi pandemica»); il

protrarsi di cantierizzazioni sulle autostrade «Ha ragione il presidente dell'

Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale, Pasqualino Monti

- afferma Ferrari - quando dice che è arrivato il momento di concentrare l'

attenzione sull' industria porto, di comprenderne realmente la forza e le

potenzialità, di impedire che le risposte dello Stato ai problemi del settore

siano lasciate alla burocrazia». Ferrari trova del pari condivisibile lo spunto

che Mario Sommariva ha offerto in occasione di un convegno organizzato a Livorno: «Serpeggia una

incomprensione di fondo verso un settore che viene adeguatamente compreso per il suo lavoro». E fa suo l'

ammonimento di Mario Mega, che in occasione degli Stati Generali del Mezzogiorno, ha messo in guardia dal rischio

che il PNRR diventi una raccolta degli stessi progetti infrastrutturali che i porti hanno da anni. Per non parlare di

quanto sollevato recentemente da Zeno D' Agostino: «La verità è che il mondo della logistica si è piegato alle regole

del libero mercato ed è quindi sovraesposto, più di altri settori, alle sue fluttuazioni; nei porti ci sono invece elementi di

governance pubblica che ne correggono le storture. Per questo motivo occorre oggi investire nel pubblico, in tutti gli

ambiti, sostenendone la capacità di governance». Ci sono elementi di cui occorre prendere atto. Così come occorre

fare tesoro delle osservazioni di Ivano Russo, che ha denunciato la situazione critica nella quale si trovano le città

portuali italiane, agli ultimi 25 posti della classifica annuale sulla ricchezza delle province, mentre ai primi 5 posti

troviamo Milano, Monza, Bologna, Parma e Bolzano. «Ricordate la lettera accorata di Roberta Macii e quanti si sono

inseriti nel solco del suo intervento sia in interviste che in commenti sui social, da Francesco Munari a Maurizio

Maresca, da Ivano Russo a Gaudenzio Parenti? Tutto si tiene, anche nella frammentazione rappresentativa di questo

mondo: fateci caso, nonostante sui temi del lavoro e dei ristori ai terminal fermi da 18 mesi, nonostante sul tema di

Venezia e sui temi del PNRR ci sia una visione unanime dell' industry, dei sindacati, di una ritrovata ASSOPORTI e

anche di una buona parte della governance del ribrandizzato MIMS (quasi stupita forse della centralità che gli viene

offerta .. da cogliere ), nonché di un asse trasversale del Parlamento, la distanza di parte della politica di Governo e

della burocrazia è crescente». Per Ferrari è un dato di fatto cha anche i ristori del 2020 non siano ancora arrivati nei

bilanci delle aziende, «come se bastasse un enunciato di una norma per produrre flussi di cassa in un bilancio e

pagamento di stipendi e fornitori». Il direttore di Assiterminal ricorda come le Associazioni rappresentative le aziende

portuali, assieme ad Assoporti e ai sindacati, abbiano già siglato e promosso ben 3 avvisi comuni in un anno, dando

dimostrazione di concordare sulle stesse strategie, proposte e problematiche per il settore: «quasi nessun punto di

Port News

Focus
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sintesi ha però trovato riscontro in una norma. E' Preoccupante». Ferrari mostra tutto il pessimismo della Ragione:

«All' inizio pensi di sbagliare nell' approccio, allora cambi modalità, passi dal proporre riforme strutturali a proposte

puntuali e circoscritte, ma nulla cambia e ti preoccupi. Soprattutto quando sei convinto che
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le tue azioni non siano di votate all' employerbraning ma a un più ampio concetto di marketshare (sempre lobbying è

ma con dinamiche di obiettivi e modelli di condivisione diversi)». Forse il vero tema da affrontare è perché l' industry

della portualità con le sue imprese, i suoi lavoratori (siamo sempre introno al 2% del PIL), non riesca ad avere l'

attenzione che merita: «Forse sarà perché non sono infrastrutture da appaltare e, quindi da inaugurare», ci scherza su

Ferrari. «Ci continuano a dire che i contributi tecnici, giuridici, di modelli sulla formazione e sul riequilibrio economico

finanziario delle concessioni siano interessanti e innovativi, ma non vogliamo solo fare cultura, vorremmo che le

nostre aziende e il business che portano fossero valorizzate, anche in una nuova percezione del rapporto con il

territorio e in un contesto di industry portuale di sviluppo, perché, come dice qualcuno, 'il porto è un luogo sul mare' e

'il porto in città è la sua configurazione naturale». Il messaggio che Assiterminal, dopo il Consiglio Direttivo di ieri ,

lancia al Governo è chiaro: «La portualità non può essere sempre in vendita, anche con saldi procastinati, se no

diciamoci chiaramente che lo è il Paese».

Port News

Focus
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La rivoluzione "green" del Pnrr passa anche dai porti

A cura di Asla - l' Associazione degli Studi Legali Associati

Da mesi ormai il Piano Nazionale di Ripresa e di Resilienza (Pnrr) e i settori

industriali ed economici che saranno impattati da quella che da molti è stata

definita come la 'rivoluzione green', pronta a investire il sistema Italia, sono

protagonisti di tutte le testate giornalistiche e non solo. All' interno del Pnrr e,

in particolare, nella parte relativa ai fondi complementari, è previsto un ingente

stanziamento a favore di riforme che hanno come obiettivo il miglioramento

della competitività e produttività dei porti e, soprattutto, una maggiore

sostenibilità della mobilità di passeggeri e merci. Sostenibilità sia dei mezzi di

trasporto sia delle infrastrutture. Al di là dell' innegabile, in quanto

fisiologicamente intrinseca, strategicità di queste infrastrutture, la particolare

attenzione riconosciuta ai porti all' interno degli interventi di riforma che

animano il Pnrr è figlia del confronto istituzionale occorso tra associazioni di

categoria (quale l' Associazione Porti Italiani) e Governo, nonché del ruolo

strategico svolto dall' intero settore portuale durante il periodo di emergenza

sanitaria per assicurare l' approvvigionamento dei beni essenziali per il

Paese. L' obiettivo primario del Pnrr, in questo ambito, è quindi quello

sviluppo razionale di un' infrastruttura di trasporto sostenibile, digitalizzata, che passa attraverso la modernizzazione

della catena logicistica e del sistema portuale attraverso un sistema di riforme capillare sull' intero territorio nazionale.

Tra le novità più rilevanti, degna di nota è l' attuazione di un regolamento che definisca, tra l' altro, le condizioni relative

alla durata delle concessioni demaniali marittime, i poteri di vigilanza e controllo delle autorità concedenti, le modalità

di rinnovo delle concessioni, nonché le modalità di trasferimento degli impianti ai concessionari subentranti. E ciò

attraverso l' armonizzazione delle norme in materia demanio marittimo, prevalentemente contenute nel Codice della

Navigazione, con quelle del Codice degli Appalti, al fine di garantire uniformità normativa e interpretativa della

materia. Il tutto in un contesto in cui è un fatto che la querelle sulla proroga delle concessioni demaniali marittime, in

combinato disposto con un orientamento giurisprudenziale non cristallino sul punto, abbiano disincentivato gli

investitori, soprattutto stranieri, dal 'puntare' sullo sviluppo delle infrastrutture nazionali, con conseguente impatto

negativo su investimenti e modernizzazione. Lo scioglimento di questo nodo auspicabilmente darà impulso alla

rinascita del settore. Lo sviluppo dell' intermodalità con le grandi linee di comunicazione europee, ivi compresi i traffici

mediterranei, è un altro importante capitolo del Pnnr. Attraverso la digitalizzazione dei sistemi logistici, inclusi quelli

portuali e aeroportuali, si mira a ridurre l' impatto ambientale delle infrastrutture, mediante una perfetta integrazione dei

nodi e delle reti di comunicazione, così da garantire una più fluida movimentazione delle merci e delle persone. In

quest' ottica, lo 'storico' obiettivo della politica dei trasporti nazionale, ovvero il decongestionamento delle strade e

autostrade dal traffico di merci e passeggeri, che avrebbe come ulteriore conseguenza una riduzione sostanziale delle

emissioni di gas a effetto serra, potrebbe finalmente diventare realtà. È in tale scenario che si inquadra il progetto

Green Ports (Investimenti 1.1 del Pnrr): un progetto che prevede interventi per la sostenibilità ambientale dei porti e

che vede le AdSP del Centro Nord svolgere un ruolo primario per rendere compatibili e sostenibili le attività portuali

con i relativi contesti urbani di riferimento, attraverso l' implementazione di misure volte all' efficientamento energetico,

alla riduzione dei consumi elettrici e alla promozione di energie rinnovabili. Un ulteriore punto riguarda la promozione

della conservazione del patrimonio naturalistico e della biodiversità delle aree portuali. Tale obiettivo presenta
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dello sviluppo dei propri porti, in molti casi a discapito della tutela del territorio e della biodiversità. La qual cosa,

però, non può giustificare l' assenza di valutazioni di tale aspetto nell' ambito della progettazione dei nuovi

investimenti. Interessante, infine, appare l' attenzione dedicata alle navi, a partire dalla previsione che permetterà di

realizzare più agevolmente infrastrutture di cold ironing, ovvero di elettrificazione delle banchine per consentire alle

navi in sosta nei porti di allacciarsi alla rete terrestre per l' approvvigionamento, evitando così di usare i generatori di

bordo e, conseguentemente, riducendo l' inquinamento acustico e atmosferico. Sempre con riferimento alle navi, è

previsto poi un piano d' investimento inteso a rinnovare la flotta mercantile italiana con navi c.d. ' green ', alimentate a

energie alternative. Un po' come accadde, in linea di principio, con l' imponente sostituzione delle navi a mono scafo

con quelle a doppio, imposto dalla Comunità Europea con i noti pacchetti Erika I e II degli anni 2000. Gli obiettivi, pur

ambiziosi, sono comunque ben definiti. Non resta che auspicarne la piena e coordinata attuazione al fine di

promuovere e migliorare, dal punto di vista industriale e ambientale, l' intero compendio dei trasporti. *Managing

Associate Diritto della Navigazione e dei Trasporti, Ristrutturazioni e Procedure Concorsuali **Senior Counsel Diritto

Amministrativo, Energy, Project & Infrastructure.
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